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L’INTERVISTA Il viceministro alle Politiche agricole, Andrea Olivero, ha ricevuto la delega per il settore risicolo

«Filiera unita e promozione del riso italiano»
La strategia per superare i problemi del settore, a cominciare dall’import in esenzione di dazi dai PMA

I rapporti con la Com-
missione europea, sorda
agli appelli dei risicoltori ita-
liani penalizzati dalle impor-
tazioni in esenzione di dazi
dai Paesi PMA; le strategie
da seguire per il rilancio del-
la filiera risicola; e il ruolo
che dovrà avere in questo
percorso l’Ente Nazionale
Risi. Sono questi i temi af-
frontati con “Il Risicoltore”
dal viceministro alle Politi-
che agricole Andrea Olive-
ro, che ha ricevuto la delega
per il settore risicolo dal
ministro Maurizio Martina.

Sono ormai evidenti i
danni arrecati al settore
dalle scelte di liberalizza-
zione operate dalla Com-
missione Europea. Ritie-
ne che i servizi di Bru-
xelles possano ripensare
alle politiche del settore
per la tutela del compar-
to ?

«Cominciamo da un dato
apparentemente positivo,
come risulta da un primo
bilancio della campagna ri-
sicola 2015: a livello euro-
peo c’è stato un aumento
delle superfici e dei raccolti.
In particolare l’Italia si con-
ferma ampiamente primo
produttore in Europa con
una superficie coltivata di
227 mila ettari e una resa in
campo migliore rispetto
all’anno precedente. Un
buon segnale, quindi, ma
che potrebbe nascondere
seri problemi di prospettiva.
Infatti, il nostro Paese è og-
gi penalizzato dalle impor-
tazioni UE in esenzione di
dazi dai Paesi PMA, seb-
bene non sia facile in que-
sto momento far compren-
dere alla Commissione eu-
ropea le effettive ricadute
sul comparto italiano. Il fat-
to che i prezzi non scen-
dano e che la superficie
complessiva di riso non si
stia contraendo è stretta-
mente connesso a fattori
contingenti (ad esempio al-

la crisi che sta attraversan-
do il mais e che determina,
di conseguenza, un mag-
giore investimento delle su-
perfici a riso). Inoltre dob-
biamo considerare che la
Commissione europea non
tiene conto delle differenze
tra riso japonica e riso in-
dica. Il dimezzamento, in
soli due anni, della produ-
zione di indica ci espone a
rischi di mercato ingenti e a
probabili con-
trazioni di ri-
cavi. Voglio,
però, assicu-
rare che il no-
stro impegno
è fortemente
orientato a ri-
bad i re  a l l a
C o mm i s si  o-
ne europea la
necessità di
considerare attentamente
la situazione, non soltanto
quella attuale ma anche il
rischio di possibili contrac-
colpi sulla filiera italiana per
gli anni futuri. Di fatto, poi-
ché l'Italia produce il 50%
del riso europeo, è difficile
avere altri Paesi alleati per
sostenere una politica di tu-
tela del settore, ma non ci
scoraggiamo e faremo ogni
sforzo per ottenere ciò che
riteniamo giusto. Allo stes-
so tempo siamo coscienti
del fatto che le eventuali
risposte di Bruxelles non
possono essere risolutive

per il settore, ma si rende
necessario strutturare azio-
ni concrete a 360 gradi. Per
questo a livello nazionale
abbiamo scelto di ricono-
scere l'importanza della
produzione risicola con
l'aiuto accoppiato e con
un'azione di coordinamen-
to delle misure agro-am-
bientali dei PSR. Ma non
basta: ci vuole unità della
filiera e azioni di promo-

zione specifi-
ca per pro-
muovere il ri-
so italiano».

Come può
la filiera risi-
cola italiana
cerca re  d i
superare le
difficoltà di
questo parti-

colare momento?
«Ritengo che il punto di

partenza debba essere la
valorizzazione del prodotto
italiano che è di elevata qua-
lità, comunicandone le spe-
cificità e assicurando trac-
ciabilità, così da incremen-
tare considerevolmente il
consumo interno, calato
negli ultimi anni. Sono con-
vinto, e l’ho ribadito in tutte
le occasioni, che il primo
difensore del nostro riso
non può che essere un con-
sumatore consapevole, in
grado di comprendere l’ec-
cellenza del prodotto italia-

no, riconoscerlo, apprezzar-
lo e distinguerlo da quello di
altri Paesi, non soltanto per
le sue caratteristiche orga-
nolettiche ma anche dal
punto di vista della sicu-
rezza alimentare. In un con-
testo internazionale, carat-
terizzato da una competi-
zione molto aggressiva, è
necessaria una promozione
complessiva del riso italia-
no che coinvolga l’intera fi-
liera, partendo dalla ricerca
e dalle sementi, fino alla
riconoscibilità e alla valo-
rizzazione del prodotto sugli
scaffali dei supermercati. In
questa ottica, è necessario
sostenere e favorire gli ac-
cordi di filiera affinché pro-
duttori e mondo industriale
possano condividere una
strategia complessiva di ri-
lancio del settore».

Che ruolo dovrà avere
l'Ente Nazionale Risi nel
rilancio delle politiche del
s e tto re ?

« L’Ente è un soggetto
unico nella storia agricola
italiana, con una lunga sto-
ria e una notevole capacità
di tenere insieme mondi
differenti, nell’in te re ss e
de ll ’intero comparto. Per
questo motivo nel Collega-
to Agricolo, recentemente
approvato alla Camera, che
è in attesa del varo defi-
nitivo in Senato, è stata in-
trodotta una specifica de-
lega per la revisione dello
statuto dell’Ente, in modo
che possa essere ulterior-
mente rafforzata la funzio-
ne di interprofessione e gli
scopi promozionali, a ga-
ranzia della qualità del riso
italiano e per tutelare la no-
stra ricchezza sementiera.
Insieme al Tavolo di filiera,
che siamo in procinto di
riconvocare, l’Ente Nazio-
nale Risi può svolgere un
ruolo chiave nella ridefini-
zione del settore in questo
momento delicatissimo,
per il suo ammodernamen-
to e per la difesa delle ca-
ratteristiche uniche del riso
it aliano»..

Paolo Carrà

Martedì 23 febbraio il
Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ente Nazionale Risi
ha incontrato il viceministro
Andrea Olivero, con delega
per il settore risicolo da par-
te del ministro Maurizio
Martina, e l’onorevole An-
gelo Zucchi, capo segreteria

del ministro stesso. Scopo di tale incontro è stato
quello di illustrare la situazione del mercato
risicolo e le “Linee di indirizzo dell’E n t e” a p-
provate dal Consiglio lo scorso 15 febbraio.

Per quanto riguarda la situazione di mercato e i
risultati dell’indagine delle semine, potrete tro-
vare in questo numero quanto è utile per una
riflessione attenta. Vorrei, invece, esprimere qual-
che considerazione in merito al documento pro-
grammatico predisposto dal Consiglio di Am-
ministrazione. Il documento non è il “libro dei
sogni”, ma il frutto di un’analisi attenta di come
l’Ente debba presentarsi nei prossimi anni al fine
di razionalizzare e anche ridefinire le attività svolte
per rispondere alle più moderne esigenze della
filiera, operando nel rispetto della legge istitutiva
e dello statuto vigente.

Tre sono le aree di intervento: istituzionale,
ricerca e sperimentazione, comunicazione di-
vulgazione e valorizzazione del “Riso Italiano”.
Senza entrare eccessivamente nello specifico, la
prima comprende diverse azioni che vanno dalla
semplificazione delle procedure a carico di in-
dustria e agricoltori alla implementazione dei
rapporti con le istituzioni comunitarie e nazionali,
al fine di creare sinergie utili al settore, alla
creazione di momenti di confronto per attuare un
dialogo sui temi strategici. L’area ricerca è si-
curamente quella sui cui scommettere per il
futuro. Andranno attuati accordi quadro con altre
istituzioni pubbliche e private di ricerca, ca-
ratterizzate le varietà mediante l’identificazione
del Dna nel nostro laboratorio di biologia mo-
lecolare, il quale dovrà a sua volta aumentare la
propria attività, incrementate le attività dei tecnici
di sezione presso le aziende agricole del territorio
con individuazione di aziende testimonial. Infine,
l’area comunicazione, divulgazione e valorizza-
zione del “Riso Italiano”. Quest’ultima penso che
rappresenti una vera sfida per l’Ente e per l’intera
filiera. E’ indiscutibile che per l’Ente sia ne-
cessario aprirsi ancor di più verso l’esterno,
comunicando meglio e in modo ancor più efficace
anche a tutti coloro che sono portatori di interessi
e che stanno dimostrando un sempre più at-
tenzione al nostro comparto. La vera sfida sarà,
però, quella diretta a valorizzare il riso italiano,
divulgando la conoscenza delle varietà tipiche e
verificando la possibilità di brevettare le varietà
storiche anche ricorrendo al riconoscimento della
STG “R i s o tt o”, rivedere il marchio “Riso Italiano”
per una maggiore e più utile diffusione. Que-
st’ultimo punto è sicuramente quello che potrà
avere un maggiore peso se usciremo dai ben noti
limiti di spesa della spending review. Le azioni che
le organizzazioni di categoria hanno deciso di
attuare in aggiunta a quelle già intraprese dall’E n-
te potranno certamente portare a breve ad
interessanti sviluppi per ridare all’Ente la pos-
sibilità di operare per la competitività del set-
tore.

Le nuove linee guida
dell’Ente Nazionale Risi
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Cambogiani preoccupati...
E noi cosa dovremmo dire?

Intervento del direttore generale
del l’Ente Nazionale Risi, Roberto
Magnaghi, che stigmatizza la preoc-
cupazione dei cambogiani per l’ac -
cordo commerciale stipulato con il
Vietnam.

A pag. 9

Sondaggio semine,
regna l’incertezza

Le risposte al nostro sondaggio
sulle intenzioni di semina conferma-
no una situazione di grande incer-
tezza e di attesa per quanto riguarda
le scelte colturali per il 2016. Si pre-

vede un aumento di circa 3.000 et-
tari rispetto alla superficie investita
lo scorso anno. Incremento del 20%
per le varietà del gruppo tondo.

A pag. 9

Ennesimo successo
per la Fiera in Campo

Grande affluenza e pubblico in-
teressato. Nonostante il maltempo,
la Fiera in Campo 2016 si è con-
fermata un appuntamento fonda-
mentale per la risicoltura italiana.
Particolarmente apprezzato il con-
vegno dedicato alle nuove tecno-
logie.

A pag. 10

Il Consiglio di
A m m i n i s t ra -
zione dell’E n te
Nazionale Risi
ha incontrato
il viceministro
delle Politiche
agricole An-
drea Olivero e
l’o n o re vo l e
Angelo Zuc-
chi, capo se-
greteria del
ministro Mau-
rizio Martina

t
«Un Ente Nazionale Risi

con la funzione
di interprofessione,

a garanzia
della nostra qualità»
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Nelle risaie seminate in asciutta 
BISMARK® di Sipcam Italia si 
conferma un eccellente strumento 
di protezione dalle malerbe, anche 
in ottica anti resistenza

È ormai giunta a ridosso degli 85 mila ettari 
complessivi, per una percentuale delle super� ci a 
riso che s� ora ormai il 38 per cento. È la tecnica 
della semina in asciutta, pratica in progressiva 
espansione tanto da essere quasi triplicata in una 
decina d’anni. Diverse sono le motivazioni alla 
base di tale ascesa, ma sicuramente hanno contato 
molto le crescenti problematiche di gestione 
delle resistenze, le quali si stanno sempre più 
espandendo negli areali risicoli tradizionali. Al 
momento, si stima infatti che circa un terzo degli 
ettari investiti a riso abbia qualche problema di 
infestanti resistenti a una o più famiglie chimiche. 
Fra le malerbe più ostili si annoverano ormai 
diverse specie di giavoni, ma anche quadrettone, 
zigolo e cucchiaio. Ultimo ma non ultimo a 
disturbare il sonno, il riso crodo, il quale sta sempre 
più preoccupando i risicoltori, progressivamente 
disarmati sul fronte � toiatrico non solo dai 
summenzionati fenomeni di resistenza, ma anche 
dalla perdita di sostanze attive dovute a Revisione, 
Pan e disciplinari. 

Una continua emorragia di opportunità tecniche 
che non pare sia stata ancora percepita ai livelli 
di gravità che essa invece meriterebbe. La gara 
a inseguimento appare infatti a� annosa, con 
le società del settore agrochimico che cercano 
di proporre ogni anno nuove miscele e nuove 
formulazioni, ma che stentano a partorire 
molecole dal meccanismo d’azione innovativo. 
Ogni tanto però, qualche buona novità si pro� la 
all’orizzonte e permette di guardare al futuro in 
modo più sereno: a controbilanciare parzialmente 
le citate perdite di erbicidi sono infatti giunti 
recentemente due nuovi 
prodotti. A� acciatisi sul 
mercato nel corso del 2015, le 
due new entry sono oggi in pole 
position per i trattamenti di 
pre-emergenza del riso, quando 
seminato proprio in asciutta. 
Portano i nomi di SIRTAKI® 
e di BISMARK® e sono andati 
ad arricchire il catalogo riso 
di Sipcam Italia. Entrambi 
sono commercializzati in 
formulazione CS, ovvero 
microincapsulati. Il primo 
contiene clomazone in ragione 
di 360 g/L. Il secondo, contiene 
invece una miscela in rapporto 
uno a cinque di clomazone 
e di pendimetalin, i quali 
apportano rispettivamente 55 
e 275 g/L di sostanza attiva. Dei due, soprattutto 
BISMARK® risulta altamente vocato proprio per 
la semina interrata del riso. La sua formulazione 
microincapsulata è targata Sipcam Italia ed è 
frutto della tecnologia brevettata MICROPLUS® 
ad e� etto TWINPOWER. Questa assicura un 
rilascio omogeneo e regolare delle due sostanze 
attive, evitando squilibri nelle concentrazioni 
erogate dalle microcapsule in fase di rilascio. 
Rispetto a eventuali miscele estemporanee 
realizzate con altri formulati, contenenti 
ciascuno un solo ingrediente attivo, BISMARK® 
rilascia infatti clomazone e pendimetalin in 
modo regolare e omogeneo, creando nel terreno 
intorno alla microcapsula una concentrazione 
equilibrata delle due molecole. Ciò assicura 
un’e�  cacia costante e uniforme, massimizzando 
al contempo la selettività verso la coltura. Inoltre, 
l’ottima qualità stessa della microincapsulazione 

Protagonista in risaia
fornisce alcuni vantaggi pratici tutt’altro che 
trascurabili, dal momento che riduce fortemente 
gli imbrattamenti delle attrezzature e assicura 
un’elevata stabilità in fase di dispersione nella 
botte da diserbo. Dal punto di vista dello spettro 
d’azione, BISMARK® risulta e�  cace nel controllo 
di giavoni, Abutilon, Panicum, Setaria, Digitaria, 
Leptocloa, Portulaca e Bidens e la dose ideale 
su riso appare quella dei 2,5 L/ha. BISMARK® 
s’inserisce peraltro in un segmento, quello dei 
pre-emergenza, che permette di minimizzare la 
competizione delle infestanti � n dai primi momenti 
del ciclo colturale. È infatti proprio nelle prime 
settimane che il riso può patire maggiormente 
della presenza di popolazioni vegetali non gradite, 
rallentando lo sviluppo e ritardando le successive 
fasi fenologiche. Il tutto si traduce poi in una 
perdita di produzione che nei casi più gravi può 
raggiungere per� no il 50 per cento. Ecco perché 
la protezione del riso dalle infestanti è bene parta 
presto, oltre che essere e�  cace in termini assoluti. 
Proprio al � ne di approfondirne gli aspetti  
applicativi, i tecnici SAT del Ente Nazionale 
Riso hanno messo in campo una serie di prove 
sperimentali i cui risultati sono stati esposti da 
Carlotta Caresana, dell’Ente Nazionale Risi, in 
occasione di un convegno tenutosi presso la sede 
del Centro Ricerche dell’Ente il 16 febbraio scorso, 
di cui diamo breve relazione. Ben 19 i campi prova 
in cui BISMARK® è stato applicato nel corso del 
2015, confrontando l’e�  cacia e la selettività delle 
dosi di 2 e di 2,5 L/ha. Queste sono state utilizzate 
sia da sole sia in abbinamento con formulati a 
base di oxadiazon. Tutte le di� erenti località erano 
comunque caratterizzate dalla presenza delle 
infestanti tipiche delle risaie seminate in asciutta. 
I giavoni sono infatti risultati presenti ovunque, in 
special modo Echinochloa crus-galli. In generale i 
maggiori livelli di e�  cacia si sono ottenuti quando 
si sono veri� cate piogge o leggere bagnature 
entro una settimana dal trattamento. La dose di 
2,5 L/ha è sicuramente quella più performante 
in ogni situazione in cui si è operato, mostrando 
elevata persistenza, superiore a quella palesata 
dalle miscele estemporanee. BISMARK® si è poi 
rivelato eccellente per la gestione di Echinochloa 
phyllopagon e di altri giavoni resistenti, 
quali� candosi come partner d’eccellenza in 
miscele che prevedano anche oxadiazon. Al 
momento dei rilievi, oltre a E. phyllopogon ed E. 
erecta, il prodotto si è dimostrato e�  cace anche 
sul panìco delle risaie, su diverse specie di zigolo, 
su Galinsoga parvi� ora e sulle poligonacee, come 
per esempio il “pepe d’acqua”. 

La tessitura dei terreni  assieme alla disponibilità 
di acqua sono risultati essere parametri 
determinanti per la scelta ed il successo del diserbo. 
Come facilmente prevedibile per un prodotto 
di pre-emergenza, i livelli inferiori di e�  cacia si 
sono registrati quando ai diserbi non siano seguite 
piogge o irrigazioni, nonostante una certa azione 
residuale si sia apprezzata per� no quando la 
prima pioggia sia caduta a distanza di venti giorni 
dal trattamento. Se non piove indicativamente 
entro una settimana dal trattamento, per 
massimizzare l’e�  cacia di BISMARK® è quindi 
bene adacquare in modo leggero. Ultima ma 
non ultima, la selettività verso la coltura. Questa 
è stata sempre buona in tutte le 19 prove, anche 
in terreni particolarmente sciolti dove si sono 
veri� cati leggeri sbiancamenti transitori del tutto 
inin� uenti in termini produttivi. 

Risultati con BISMARK
prova SAT-ENR
Terranova (VC)

Risultati con BISMARK
prova SAT-ENR
Garlasco (PV)

Il convegno del 16 febbraio 
presso la sede del Centro Ricerche 

dell’Ente Nazionale Risi

informazione pubblicitaria
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LA SPERIMENTAZIONE Messe a confronto le due principali tecniche di gestione dell’acqua

Azoto in risaia: strategie, metodi
e prospettive per un uso più efficiente

Tenni D., Miniotti E., Beltarre G.,
Romani M.

L’azoto rappresenta uno
dei principali fattori che inci-
dono sulla produttività del ri-
so e un suo apporto ottimale
risulta estremamente rile-
vante al fine di evitare ec-
cessi che potrebbero influen-
zare negativamente gli aspet-
ti agronomici e ambientali
dell’agroecosistema risaia.

Soprattutto nelle particola-
ri condizioni di coltivazione
del riso, l’efficienza della con-
cimazione azotata, oltre a ri-
sultare molto variabile, è in-
fluenzata da un gran numero
di fattori. Una sperimentazio-
ne pluriennale condotta pres-
so l’Ente Nazionale Risi, in cui
venivano messe a confronto
le due principali tecniche di
gestione dell’acqua in risaia
(semina interrata e sommer-
sione posticipata, semina in
acqua e sommersione con-
tinua) ha, infatti, evidenziato
che in condizioni di coltiva-
zione ottimali la percentuale
di azoto utilizzato dalla coltura
era compresa tra 36 e 56,5%,
confermando perciò come il
riso abbia un’efficienza infe-
riore rispetto a quella ripor-
tata per la maggior parte delle
c o l t u r e  i n
asciutta (Vlek
e  B y r n e s ,
1986). Si com-
prende, quin-
di, come il mi-
g l  i  o r  am e n t o
de ll ’e ffi ci en za
d’uso dell’azo -
to sia un obiet-
t i v o  f o n d a-
mentale in risi-
coltura.  Per
questo motivo l’attività di ri-
cerca e sperimentazione
dell’Ente Nazionale Risi, svi-
luppata con la collaborazione
delle Università di Torino e
Milano, ha considerato, negli
ultimi 15 anni, una serie di
aspetti dell’ag ro e co si st em a
su cui porre maggiori atten-
zioni.

Gestione dell’acqua
e concimazione

La gestione dell’acqua è
senza dubbio uno degli
aspetti che interagiscono
maggiormente con l’efficien -
za della concimazione. L’evo -
luzione del sistema di colti-
vazione verso una maggior
diffusione della tecnica di se-
mina interrata ha portato alla
necessità di diversificare la
concimazione in funzione
della tecnica utilizzata. Uno
studio di Moletti et al. ( 19 9 0 )
indica, infatti, che la semina
interrata necessita di un
quantitativo di azoto superio-
re del 10-15% rispetto alla se-
mina in acqua, sottolineando
soprattutto l’importanza di un
frazionamento differenziato
per le due tecniche.

L’esigenza di diversificare

la concimazione nasce dal
fatto che le perdite di azoto
sono variabili in relazione alla
tecnica di gestione dell’ac -
qua utilizzata. Nella semina
interrata e sommersione po-
sticipata, infatti, a causa
dell’instaurarsi di condizioni
aerobiche nel suolo, assumo-
no una certa importanza le
perdite per lisciviazione dei
nitrati e per volatilizzazione di
protossido d’azoto (N2O), con
le conseguenti problemati-
che ambientali legate all’in -
quinamento delle falde e
a l l’emissione di gas serra.
Per limitare tali effetti e ga-
rantire una maggior disponi-
bilità di azoto per la coltura, è
consigliabile intervenire con
fertilizzanti addizionati di un
inibitore della nitrificazione
(Calciocianamide, DMPP,
DCD) nella concimazione di
presemina. In questo modo
viene rallentato il processo di

tr as fo rm az io-
ne da ammo-
nio a nitrato e,
di conseguen-
za, si verifica
una riduzione
delle perdite
per lisciviazio-
ne e un incre-
mento dell’ef -
f ic ienza del
concime.

Nella tecni-
ca di semina in acqua e som-
mersione continua, invece, le
principali perdite di azoto so-
no causate dalla volatilizza-
zione di ammoniaca (NH3).
Proprio per valutare questa
importante fonte di perdita,
nel 2015 presso il Centro Ri-
cerche sul Riso è iniziata una
sperimentazione volta a con-
frontare l’influenza di diverse
tecniche di applicazione del
concime azotato. I primi ri-
sultati mostrano come la di-
stribuzione del concime su
terreno asciutto e risommer-
so entro le 24 ore, associato
alla tecnica di semina inter-
rata, permetta di ridurre no-
tevolmente le emissioni di
ammoniaca derivate dalla pri-
ma concimazione di coper-
tura. Invece, per quanto ri-
guarda la tecnica di semina in
acqua, che prevede il man-
tenimento di un regime di
sommersione continua, è
meglio distribuire il fertiliz-
zante in acqua piuttosto che
su risaia sgrondata e succes-
sivamente risommersa.

U n’ulteriore strategia di in-
tervento per limitare le per-
dite di ammoniaca è rappre-
sentata dall’utilizzo di un ini-

bitore dell’ureasi (NBPT). Es-
so è in grado di inibire la tra-
sformazione dell’urea in am-
monio, migliorando l’efficien -
za della concimazione. E’ be -
ne tener presente che l'uti-
lizzo di questo inibitore risulta
vantaggioso quando il con-
cime è distribuito su suolo
asciutto, non viene interrato
e passano 3-5 giorni prima
che la risaia sia sommersa
(Harrell et al. 2 014 ) .

Fertilità
La conservazione della fer-

tilità del suolo rappresenta
una priorità se si intende mi-
gliorare l’efficienza della nu-
trizione azotata. Tuttavia,
l’esigenza di mantenere un
regime di monosuccessione,
associato alla limitatissima
presenza del comparto zoo-
tecnico all’interno dell’areale
risicolo, non favoriscono il
mantenimento della sostan-
za organica e dell’attività mi-
crobica nei suoli di risaia. In
tale contesto diventa, quindi,
fondamentale effettuare una
gestione ottimale delle pa-
glie. In un regime di som-
mersione, l’interramento del-
le paglie rappresenta la mi-
gliore strategia per favorire
l’immobilizzazione dell’a zo t o
da parte della comunità mi-
crobica, in modo da renderlo
gradualmente disponibile per
la coltura. Tuttavia, il periodo
di interramento ha un ruolo
cruciale nella buona riuscita
della pratica. Uno studio di
lungo periodo condotto
dall’Università di Torino in col-
laborazione con l’Ente Nazio-
nale Risi, ha mostrato, infatti,
che l’incorporamento delle
paglie con un’aratura autun-
nale consente di ottenere i
migliori risultati, in quanto
l’azoto immobilizzato dalla
comunità microbica diventa
disponibile quando la coltura
in successione ha le maggiori
esigenze. Operando un inter-
ramento primaverile, invece,
l’immobilizzazione dell’a zo t o
si verifica nel periodo prima-
verile-estivo. Ciò comporta in

primo luogo un rilascio di azo-
to quando la coltura si trova
ormai a fine ciclo, ma soprat-
tutto una competizione con la
pianta per l’assorbimento del
nutriente nelle fasi iniziali.

U n’ottima strategia d’i n-
tervento per accelerare il tur-
nover delle paglie è, poi, rap-
presentata dalla sommersio-
ne invernale della risaia. Gra-
zie a questa tecnica, intro-
dotta nei PSR delle regioni
Piemonte e Lombardia, si ot-
tiene una degradazione fisi-
co-meccanica dei residui col-
turali, con un conseguente in-
cremento della disponibilità
di nutrienti per la coltura suc-
cessiva e una riduzione
dell’immobilizzazione di azo-
to apportato con i concimi.

Infine, qualora ci si trovi in
presenza di suoli caratteriz-
zati da basse fertilità e attività
microbica, in cui l’i n te rr a-
mento delle paglie non sia
possibile o comunque non
sufficiente a mantenere una
buona dotazione di sostanza
organica, è utile intervenire
apportando matrici organi-
che di origine extra aziendale,
una pratica peraltro inserita
nel PSR della Regione Pie-
monte. Fondamentale, in
questo caso, è la scelta della
tipologia più adatta all’a m-
biente sommerso, per il qua-
le uno studio ha dimostrato
che i risultati produttivi mi-
gliori si possono ottenere con
l’utilizzo di separato suino e
fango di depurazione (Te n n i
et al. 2016), anche se que-
st ’ultima matrice organica
non rientra nella misura del
PSR.

Tecnica del sovescio
L’obiettivo di incrementare

la fertilità e soprattutto l’ef -
ficienza d’uso dei nutrienti
può essere raggiunto anche
mediante la tecnica del so-
vescio. Le colture da sove-
scio hanno, infatti, innume-
revoli vantaggi sia sul ciclo
dell’azoto sia sull’agroecosi -
stema: in primo luogo, l’a zo t o
viene sottratto ai meccanismi
di perdita che si verificano du-
rante l’inverno per essere re-
stituito alla coltura principale
nella stagione successiva; se
si utilizzano leguminose, poi,
il processo di azotofissazione
consente un ulteriore rispar-
mio di concime. In secondo
luogo si ottengono effetti po-
sitivi sul suolo, che viene pro-
tetto dall’erosione, e sulla ge-
stione delle infestanti. Gli uni-
ci svantaggi della tecnica so-
no legati ai costi e ai tempi

necessari per eseguire le
operazioni, le quali peraltro
hanno un ruolo chiave per
l’ottenimento di buoni risul-
t ati.

Da una sperimentazione
svolta dal Servizio di Assi-
stenza Tecnica ENR nelle
principali aree risicole italiane
è emerso che le leguminose
sono da preferire alle grami-
nacee e che la Veccia (Vicia
villosa) è la specie più adatta
all’impiego nei suoli di risaia.
Se comparata al Trifoglio (Tri -
folium incarnatum), inoltre, è
in grado di apportare un mag-
gior quantitativo di azoto al
suolo, anche quando è col-
tivata in associazione al Tri-
ticale (Tr i t i c o s e c a l e ). Dal pun-
to di vista della tecnica col-
turale, invece, i risultati indi-
cano che è necessario favo-
rire lo sgrondo delle camere
per evitare ristagni che influi-
scono negativamente sullo
sviluppo della coltura. Inoltre,
qualora si intenda effettuare
la semina in
acqua del riso,
si consiglia di
r i t a rda re  l a
sommersione
di circa 10 gior-
ni dopo l’inter -
ramento della
coltura inter-
calare, per evi-
tare eventuali
fenomeni di
ferment azio-
ne con produzione di sostan-
ze tossiche nei primi stadi di
sviluppo delle piante.

Da ultimo, la scelta del mo-
mento in cui terminare il so-
vescio assume una grande
importanza per la buona riu-
scita della pratica. In prima-
vera, quando la coltura è alle
ultime fasi di coltivazione, in-
fatti, il processo di azotofis-
sazione produce un incre-
mento di azoto nella pianta
(Veccia e Trifoglio) compreso
tra 1 e 3 kg N/ha al giorno.
Emerge chiaramente, quindi
come posticipare l’i nt e rr a-
mento favorisca l’apporto di
una maggiore quantità di azo-
to al suolo.

Evoluzione varietale
La sempre più ampia scel-

ta di varietà che vengono pro-
poste sul mercato impone la
necessità di diversificare la
concimazione azotata in re-
lazione al vigore da esse mo-
strato. In questo senso le va-
rietà possono essere suddi-
vise in due grandi gruppi: ad
elevato sviluppo vegetativo;
a non elevato sviluppo vege-

tativo. Le prime necessitano
di un buon apporto di azoto in
presemina e di una sola con-
cimazione di copertura al mo-
mento della differenziazione
della pannocchia; le seconde
devono essere concimate in
tre interventi, con un apporto
equilibrato in presemina, ac-
cestimento e differenziazio-
ne della pannocchia (M o l e tt i
et al., 1992).

Altro aspetto da conside-
rare è poi la sterilità da fred-
do, una problematica in au-
mento con la diffusione delle
varietà Clearfield, rivelatesi
maggiormente suscettibili a
tale avversità. Soprattutto per
queste varietà, infatti, se la
seconda concimazione di co-
pertura è anticipata o se le
dosi apportate in fase vege-
tativa sono troppo elevate, si
ottiene una minore produzio-
ne di granuli pollinici. Di con-
seguenza, in presenza di bas-
se temperature durante il pe-
riodo della fioritura si verifica
una maggiore sterilità.

L’ottimizzazione dell’e ffi-
cienza d’uso dell’azoto può
essere raggiunta anche gra-
zie al miglioramento geneti-
co e, in particolare, attraverso
lo sviluppo di alcuni caratteri
fisiologici della pianta. Al fine
di consentire un migliore as-
sorbimento dell’azoto, infatti,
è possib i le inter venire
s ul l’apparato radicale, sele-
zionando varietà che abbiano
sia un’architettura tendente

ad approfon-
dirsi nel suolo
sia un aeren-
ch ima mag-
giormente svi-
luppato. A li-
vello metaboli-
co, invece, si
può indirizzare
i l  m i g l i o r a-
mento geneti-
co verso varie-
tà che abbiano

trasportatori di membrana
più efficienti sia per quanto
riguarda l’assorbimento di
ammonio sia per l’assorbi -
mento di molecole di urea, un
aspetto quest’ultimo che pe-
raltro è ancora in fase di stu-
dio.

Agricoltura di precisione
L’applicazione delle tecni-

che di agricoltura di precisio-
ne rappresenta, infine, una
delle strategie più innovative
per migliorare l’efficienza del-
la concimazione. Grazie
all’utilizzo di speciali indici di
vigore (NDVI) ottenuti da sen-
sori ottici, droni o immagini
satellitari, oppure attraverso
tecniche non distruttive di va-
lutazione della nutrizione azo-
tata, è possibile determinare
il fabbisogno di azoto della
coltura. Ciò consente di in-
tervenire con una concima-
zione differenziata in relazio-
ne alle reali esigenze della
coltura, permettendo così di
ridurre le disomogeneità pro-
duttive, di risparmiare conci-
me, ma soprattutto di aumen-
tare la produttività.

t
La gestione dell’acqua

è senza dubbio
uno degli aspetti
che interagiscono

maggiormente
con l’efficienza

della concimazione

t
La conservazione

della fertilità del suolo
rappresenta una priorità
se si intende migliorare

l’efficienza della
nutrizione azotata
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L’INDAGINE Monitoraggio dell’ENR esteso all’intero areale risicolo italiano dello stato di fertilità dei suoli di risaia

Se conosci il terreno sai che tecnica usare
Durerà quattro anni, durante i quali saranno campionati i suoli di 160 aziende risicole
G. Bertone, C. Caresana,
M. Romani

La conoscenza del ter-
reno in cui si opera, con
particolare attenzione per
le sue caratteristiche fi-
sico-chimiche, è elemento
fondamentale per indiriz-
zare la scelta sulle tec-
niche colturali più appro-
priate e redditizie da adot-
t are.

Al fine di sensibilizzare i
risicoltori sull’import anza
di questo tema l’Ente Na-
zionale Risi ha avviato una
fase di monitoraggio dello
stato di fertilità dei suoli di
risaia.

L’indagine, estesa all’i n-
tero areale risicolo italia-
no, si protrarrà per quattro
anni, durante i quali sa-
ranno campionati i suoli di
160 aziende risicole. Per
ciascuna azienda saranno
considerati due terreni
rappresentativi della real-
tà aziendale al fine di me-
glio valutare la variabilità
pedo-colturale interazien-
dale. Al termine di questo
primo periodo di studio i
suoli saranno, a distanza
di quattro anni, nuovamen-
te campionati per valutar-
ne l’evoluzione e gli even-
tuali cambiamenti avvenu-

ti. La ripetuta analisi for-
nirà i dati per poter va-
lutare in che modo le di-
verse tecniche colturali in-
fluiscano sulle caratteristi-
che fisico-chimiche del
suolo agrario.

Al fine di poter rappre-
sentare al meglio l’intero
areale risicolo, i tecnici del
Servizio Assistenza Tec-
nica di ciascuna sezione
ENR hanno provveduto,
utilizzando le carte pedo-
logiche regionali e in base
alla propria esperienza e
conoscenza del territorio
maturata con l’esperienza
in campo, a suddividere

l’areale di competenza in
zone con caratteristiche
pedologiche e colturali

omogenee. In ciascuna
zona omogenea sono stati
selezionati una serie di co-

muni la cui dislocazione
geografica permettesse la
più uniforme copertura del
territorio possibile. Per
ogni comune è stata in-
dividuata un’azienda agri-
cola, in cui effettuare i
prelievi di terreno.

I campioni raccolti sa-
ranno inviati, per essere
analizzati, al Laboratorio
Agrochimico Regionale di
Torino, che vanta plurien-
nale esperienza nella ca-
ratterizzazione dei suoli
agrari, garanzia di risultati
analitici altamente affida-
bili.

Una volta ricevuti i ri-

sultati delle analisi, il per-
sonale tecnico dell’EN R
provvederà alla loro inter-
pretazione e a fornire al
risicoltore consigli sul pia-
no di concimazione da
adottare, tenendo conto
anche della varietà colti-
vata e delle diverse esi-
genze aziendali.

Al termine di questo
progetto, nato con l’o b-
biettivo di sensibilizzare i
risicoltori sulla conoscen-
za dei propri terreni, i dati
raccolti saranno elaborati
e resi disponibili all’utenza
attraverso i consueti canali
di divulgazione.

.

Il lavoro sperimentale di valu-
tazione agro-ambientale delle di-
verse tecniche di gestione dell’ac-
qua in risaia, nato dalla collabo-
razione di Ente Nazionale Risi con
Unito ed Unimi con il progetto Po-
loriso e condotto nei campi spe-
rimentali del Centro Ricerche sul
Riso, continua a dare ottimi risul-
t ati.

Lo scorso febbraio è stato infatti
pubblicato sulla rivista scientifica
internazionale Agriculture, Eco-
systems and Environment l’artico-

lo scritto da Eleonora Miniotti, ri-
cercatrice del Centro Ricerche, dal
titolo “Agro-environmental sustai-

nability of different wa-
ter management prac-
tices in temperate rice
ag ro -ec os ys tem s”, e
che vede come coau-
tori ricercatori dell’Uni-
versità di Torino, di Mi-
lano e, per l’appunto,
del Centro Ricerche
sul Riso (Marco Roma-
ni e Daniele Tenni).

Mediante un bilancio di sistema,
l’articolo si propone di confrontare
tre diverse tecniche di gestione

dell’acqua e il loro effetto su aspetti
agronomici, quali produzioni e
componenti, e ambientali, in re-
lazione ai flussi di nitrati nelle ac-
que dei suoli e l’impatto sul ri-
scaldamento globale, legato
all’emissione di gas a effetto ser-
ra.

Disponibile in versione online,
da metà aprile l’articolo verrà pub-
blicato anche in formato cartaceo
sul numero 222 di Agriculture, Eco-
systems and Environment (pag.
235-248).

Lavoro sperimentale del Centro Ricerche su una rivista internazionale

Uno dei problemi che affligge la coltura del riso è sicuramente la man-
canza di un numero adeguato di principi attivi, con meccanismi di 
azione diversi, che permettano il controllo delle infestanti della risaia.

Il problema delle infestanti resistenti è “il problema” per 
quanto riguarda la difesa fitosanitaria del riso, e lo dimo-
stra il continuo ricorso ad autorizzazioni eccezionali per 
prodotti da tempo revocati, ma ancora oggi indispensabili 
per una difesa efficace della coltura.

Un nuovo prodotto e un 
nuovo principio attivo arri-
vano oggi su riso ampliando 

così la possibilità di scelta delle armi di difesa contro le 
infestanti a foglia larga: EMBLEM® prodotto a base di bro-
moxinil.

EMBLEM® si presta a diventare un valido aiuto, in partico-
lare nelle semine in asciutto, per il controllo di infestanti 
quali Poligono, Bidens, Amaranto, Chenopodio, Solanum, 
Abutilon, oltre ad esercitare un valido aiuto su infestanti 
difficili come Alisme e ciperacee.

EMBLEM® si impiega a dosaggio di 1-2 kg/ha in miscela alle 
tradizionali solfoniluree utilizzate in risaia, proprio per rinfor-
zarne e migliorarne lo spettro d’azione ed agire con un mec-

Nuova estensione di impiego su riso
canismo di azione completamente diverso, 
oppure anche in miscela con il tradizionale 
MCPA (U 46 M Class) nel controllo delle 

Alisme più sviluppate. 

EMBLEM® si applica in 
risaia asciutta con ter-
reni saturi o in bagna-
sciuga, dalle fasi di 
due foglie fino alla 
levata. Più le infe-
stanti sono piccole 
migliore è il risul-
tato con una velo-
cità d’azione unica. 

La particolare formulazione in PE (Polvere Emulsionabile) 
frutto della tecnologia Nufarm, è in grado di garantire la 
massima selettività sulla coltura per la mancanza di sol-
venti, tipici delle formulazioni liquide (SC, EC, EW) mentre 
la formulazione in sacchetti idrosolubili da 1 kg garantisce 
la sicurezza per l’operatore e la praticità d’uso. 

EMBLEM® è un prodotto Nufarm ed è distribuito 
da Sumitomo Chemical Italia e Siapa.

Cross Protection

Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero di registrazione si rinvia alle schede dei prodotti disponibili anche in internet; usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. È obbligatorio l’uso di idonei dispositivi di protezione individuale e di attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.).
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C. Simonelli* - M. Cormegna*

L’aspetto visivo del chicco
di riso è una caratteristica
qualitativa molto importante
per la commercializzazione e
per la classificazione mer-
ceologica delle varietà: par-
ticolare rilievo riveste l’ana -
lisi, da effettuarsi sul riso la-
vorato, della cristallinità ov-
vero della presenza o assen-
za di “perla”. Accanto ai pa-
rametri dimensionali quali la
lunghezza e la larghezza della
cariosside in questo caso vie-
ne determinata la percentua-
le dei granelli totalmente cri-
stallini e, nel caso di quelli
non cristallini, si valuta
l’estensione dell’area perla-
t a.

In cosa consiste?
Per definizione i grani cri-

stallini sono “grani che ad oc-
chio nudo non presentano al-
cuna inclusione biancastra
(perla, striscia, ecc.)” (Tina -
relli, 1963) e
mostrano un
aspetto com-
p le t  amente
traslucido.

La perla è,
i  n v e c  e ,
u n’area opale-
scen te  che
può essere
presente in al-
cune varietà di
r i s o ,  c o s t i-
tuendone una
tipicità; può
essere poco o
molto estesa
e posizionarsi al centro o la-
teralmente nel chicco.

La presenza della perla è
governata sia dalle caratte-
ristiche genetiche, tipiche
della singola varietà di riso,
sia dai fattori ambientali (cli-
matici, agronomici, ecc.) che
si verificano durante la col-
tivazione. Le ricerche effet-
tuate, anche in ambito inter-
nazionale (Lisle et al., 2000),
hanno evidenziato che la pre-
senza di perla è dovuta a di-
versi fattori: una non unifor-
me deposizione dell’amido,
una struttura meno ordinata
tra le cellule degli amiloplasti
e i granuli di amido e la pre-
senza di sacche d’aria all’in -
terno dell’endosperma. La
perla per ogni varietà ha una
sua forma caratteristica e, a
seconda della sua dimensio-
ne ed estensione, all’interno
dell’endosperma, può esse-
re “a s s e n t e” o, se presente,
può essere in posizione
“centrale poco estesa”,
“centrale estesa”, “centro-la -
terale poco estesa” o “cen -
tro-laterale estesa” (foto in
basso).

La presenza della perla è in
grado di influenzare non solo
l’aspetto, ma anche il com-
portamento del granello alla
cottura e alla masticazione. Si
ritiene che gli spazi di aria,
presenti nelle cariossidi per-
late, consentano un maggio-
re rigonfiamento dei granuli
di amido durante la cottura;
tale caratteristica rendereb-
be la cariosside di riso cotto
più morbida, rispetto a quella
costituita da granelli solo cri-
st allini.

Una delle caratteristiche
qualitative che la popolazione
mediterranea individua co-
me positiva è l’attitudine pre-
ferenziale di alcuni tipi di riso

a meglio assumere i sapori
dei condimenti durante la
cottura; detta attitudine si ri-
trova preferibilmente legata
ai tipi di riso caratterizzati da
una perla, più o meno estesa
e, probabilmente, anche alla
maggiore rugosità della su-
perficie dei grani, tipiche del-
le varietà di riso japonica. La
perla e la rugosità consen-
tirebbero a queste varietà di
meglio assorbire i grassi dei
condimenti e gli aromi, più di
quanto non sia possibile con i
tipi di riso indica generalmen-
te con granello traslucido e
cristallino. La caratteristica
varietale della presenza della

perla e l’esten -
sione di que-
sta nel corpo
del grano e la
sua posizione,
rappresent a
per le nostre
varietà italiane
un importante
aspetto, atti-
nente proprio
alla qualità del
granello, ma
per altri Paesi
e per altri stan-
dard può, ad-
dirittura, costi-

tuire un difetto (Tinarelli,
19 9 9 ) .

Perché si determina?
Lo scopo principale della

determinazione è rivolto es-
senzialmente alla identifica-
zione varietale del riso. In par-
ticolare, nel Decreto annuale
delle varietà di risone (D.M.
1° ottobre  2015) sono
espressamente riportate in
Allegato C) le caratteristiche
identificative dei risi italiani e
dei risi esteri dove sono an-
noverati, tra gli altri parame-
tri, la presenza della perla e
della striscia con la rispettiva
tipologia. Inoltre in Allegato
F), del citato Decreto, per
ogni specifica varietà di riso
all’interno del gruppo di ap-
partenenza viene definita,

laddove di pertinenza, la re-
lativa tipologia di perla.

A chi interessa?
Sostanzialmente, a chiun-

que sia interessato alla re-
gistrazione di nuove varietà:
ditte sementiere, enti di con-
trollo e certificazione, indu-
stria di trasformazione, al fine
di determinare tale caratte-
ristica per le varietà in studio
e ad esempio stabilire come
si collocano all’interno delle
griglie previste nel Decreto
annuale.

Come si determina?
In letteratura sono riporta-

te diverse modalità per ese-
guire la determinazione dei
grani cristallini e perlati: at-
traverso la valutazione visiva
ad occhio nudo, tramite l’au -
silio di supporti luminosi o
con strumenti di analisi
dell’immagine.

Il metodo attualmente uti-
lizzato nel nostro Laboratorio
è un metodo sviluppato in-
ternamente (MP13 rev.07:
2015) accreditato Accredia,
descritto in dettaglio in un la-
voro scientifico di recente
pubblicazione (Cormegna et
al, 2011). La metodologia pre-
vede la valutazione visiva sui

singoli granelli
effettuata su
due aliquote
da 100 grani
ciascuna, pre-
via eliminazio-
ne dei grani
immaturi, mal-
formati, ges-
sati e rotti.

Da ogni ali-
quota vengo-
no separati i
grani cristallini
da quelli perla-
ti e su questi
ultimi, se pre-

senti, si procede con un’ul -
teriore indagine visiva, al fine
di classificare la perla come
poco estesa o molto estesa.

Prossimamente questo
metodo interno diventerà
una norma UNI, in quanto è
stato avviato l’iter normativo
dal gruppo di lavoro riso di
UNI, di cui il responsabile del
Laboratorio Chimico Mer-
ceologico dell’Ente è coor-
dinatore. Si sta attualmente
lavorando all’emissione del
progetto di norma per il quale
è già stato effettuato il test
interlaboratorio a livello na-

zionale che ha fornito esito
positivo per la determinazio-
ne dei grani cristallini.

E per il consumatore?
E’ normale che tale tipo-

logia di test raramente venga
richiesto direttamente dai
consumatori, ma la sua esi-
stenza è una implicita garan-
zia di attenti controlli. Si tratta
di un altro tassello del com-
plesso mosai-
co degli accer-
tamenti effet-
tuabili, volti a
tutelare la qua-
lità del riso e a
rassicurare il
c on s u ma t o re .
R  i l  e v a  n  t e  ,
inoltre, è l’in -
fo  rma  z i o  ne
che fornisce
circa l’impiego ottimale di cia-
scuna varietà in ricette diver-
se, considerato il differente
comportamento per quel che
riguarda l’assorbimento dei
condimenti da aggiungersi al
riso. Un concreto aiuto per
quel consumo sempre più
consapevole che coniuga
scienza e gusto, laboratorio e
gastronomia.

…per approfondire
l’argomento

• DM 01 ottobre 2015, GU

n.271 del 20-11-2015 “Deno -
minazione delle varietà di ri-
sone e delle corrispondenti
varietà di riso per l’annat a
agraria 2015/2016”.

• Cormegna M., Simonelli
C. (2011): “Grani cristallini e
tipo di perla: validazione del
metodo analitico”. La Rivista
di Scienza dell’Aliment azio-
ne, n° IV, anno 40, 7-19.

• Lisle A., Martin M., Fit-
zgerald M.A.
(2000) “Ch a l-
ky and translu-
c e n t  r i c e
grains differ in
starch compo-
s i t i o n  a n d
structure and
cooking pro-
perties. Cereal
Chem. 77(5)
6 2 7- 6 3 2 .

• Tinarelli A. (1999): “Ap -
punti di Merceologia – Il Riso
nelle sue caratteristiche e
Qualit à”. Ed. Saviolo.

• Tinarelli A., Ravasi A.
(1963): “Il Riso - contributo
alla sistematica e al ricono-
scimento delle varietà di riso
italiane; caratteristiche e di-
fe tt i ”: Quaderno n°10 – Ente
Nazionale Risi.

* Ente Nazionale Risi -
Laboratorio Chimico

Merceologico (Centro
Ricerche sul Riso)

AS S E N T E

CENTRALE
poco estesa

CENTRALE
e s te s a

C E N T RO
- L AT E R A L E
poco estesa

C E N T RO
- L AT E R A L E

e s te s a

La perla

t
La presenza della perla

è governata
sia dalle caratteristiche

genetiche, tipiche
della singola varietà
di riso, sia dai fattori
ambientali (climatici,
agronomici, ecc.) che
si verificano durante

la coltivazione

SPECIALE ANALISI La loro determinazione è utile per identificare la varietà del riso

Grani cristallini e tipo di perla
Interessa chi deve registrare nuove varietà: ditte sementiere, enti di controllo e certificazione, industria

t
La presenza della perla
è in grado di influenzare
non solo l’aspetto, ma

anche il comportamento
del granello alla cottura

e alla masticazione

Granelli di riso
cristallini (in
alto) e perlati
(in basso)
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LE ATTIVITÀ DELL’ENR Centinaia di risicoltori sono intervenuti nelle varie zone risicole d’It a l ia

Incontri tecnici, che partecipazione!
Tra i temi più dibattuti, le prossime semine e l’import dai Paesi Meno Avanzati

Notevole affluenza e
grande interesse. Sono gli
aspetti che hanno maggior-
mente caratterizzato tutti
gli incontri tecnici dell’Ente
Nazionale Risi svolti lungo
la Penisola.

Sezione di Pavia
Con l’appuntamento di

Pavia del 28 gennaio 2016,
si è conclusa la serie di 7
incontri tecnici con i risi-
coltori organizzati dai tec-
nici dalla sezione pavese.

Gli incontri hanno visto la
presentazione delle novità
statistiche e normative per
l’annata 2016 da parte di
Franco Sciorati; in partico-
lare si è cercato di spiegare
l’andamento della colloca-
zione sul mercato del ri-
sone raccolto, specificando
le problematiche derivanti
dalle eccessive importazio-
ni di prodotto extra euro-
peo. Si è poi parlato della
riforma della Politica agri-
cola comune e dei paga-
menti previsti per il 2016 e
della relazione preparata da
AIRI (Associazione delle In-
dustrie Risiere Italiane)
sull’andamento della colti-
vazione di risi con granello
di tipo “indica”, dando an-
che delle indicazioni sulle
ipotesi di semina per il

2016. Nell’incontro di Pavia
sono intervenuti anche
Enrico Losi, che ha spie-
gato gli ultimi sviluppi delle
trattative comunitarie sul ri-
so, con particolare riguardo
all’importazione dai Paesi
del Sud-est asiatico, e Pao-
la Castagna, che ha parlato
dei risvolti del Piano di Svi-
luppo Rurale di Regione
Lombardia sulla coltivazio-
ne del riso. A Pavia Mas-
simo Zini ha poi presentato
i risultati di varie prove rea-
lizzate negli ultimi anni per
il contenimento delle prin-
cipali infestanti del riso e si
sono illustrate le prove rea-
lizzate dall’Ente per la va-
lutazione della riduzione di
produzione causata dalla
minima lavorazione del ter-

reno e il conseguente man-
cato rovesciamento dello
stesso con interramento
delle paglie. Infine, Bruna
Marcato ha parlato delle
sperimentazioni realizzate
negli ultimi anni con forme
alternative di concimazione
per il riso, in particolare il
sovescio e la sommersione
i nve r n a l e .

Sezione di Vercelli
Nei tre incontri tecnici

vercellesi, innanzitutto si è
cercato di capire in che
condizioni climatiche si so-
no svolte le prove e per
questo l’apertura dei lavori
è spettata a Cesare Rocca
che ha illustrato qual è sta-
to l’andamento climatico
della campagna di coltiva-

zione appena passata: so-
no state evidenziate le ano-
malie climatiche verificate-
si nel 2015 grazie al con-
fronto dell’anno con le me-
die di lungo periodo. Di
controllo delle infestanti in
risaia ha parlato Carlotta
Caresana che ha illustrato
anche le novità in termini di
etichettatura dei prodotti fi-
tosanitari, nonché delle li-
mitazioni sull’uso di alcuni
prodotti fitosanitari da par-
te della Regione Piemonte,
in relazione alla tutela delle
acque e dell’ambiente.

Gianluca Bertone ha pre-
sentato i risultati del se-
condo anno di sperimen-
tazione delle tecniche di
minima lavorazione del ter-
reno di risaia, mentre Enri-

co Losi ha approfondito le
attuali prospettive del mer-
cato.

La responsabile del Ser-
vizio, Carlotta Caresana, ha
partecipato anche ad altri
incontri tecnici organizzati
da terzi sul territorio risi-
colo, dove ha illustrato le
problematiche a cui la pian-
ta di riso è andata incontro
nei periodi di temperature
eccezionalmente calde ve-
rificatesi nel periodo estivo
e quali sono stati i risvolti
p r o d u tt i v i .

Sezione di Ferrara
Nel mese di febbraio si

sono svolti gli incontri tec-
nici organizzati dalla Sezio-
ne di Ferrara, a Oristano, a
Isola della Scala e a Co-

digoro. Nelle tre occasioni
si sono affrontati molti temi
di stretta attualità e sono
stati presentati i risultati
produttivi relativi alla scor-
sa campagna di coltivazio-
ne.

Gli argomenti trattati
hanno riguardato la tecnica
colturale, con approfondi-
menti sulla gestione e con-
trollo delle nuove avversità
emergenti e sulla gestione
delle infestanti resistenti al
diserbo chimico. Ampio
spazio è stato dato all’i l-
lustrazione delle attività di
miglioramento genetico e
di ricerca. parecchio inte-
resse ha suscitato l’i n t e r-
vento sulle importazioni di
riso dai PMA e sulle novità
sui dazi di importazione.

GLI INCONTRI
Due immagini degli incontri tec-
nici svoltisi in tutta Italia: a fianco,
una delle relazioni tenutesi a Ver-
celli; più a destra, il pubblico in-
tervenuto all’appuntamento di Zi-
bido San Giacomo

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE
DELLA CATEGORIA.

PROMOZIONE VALIDA SULLA GAMMA MIETITREBBIE FINO AL 30 APRILE 2016
Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia

La promozione è valida fino al 30 Aprile 2016 ed è abbinabile al finanziamento GreenLeasing a tasso 3,590% in 84 mesi; periodicità semestrale; primo canone anticipato; assicurazione All Risks Arcobaleno, compresa nei canoni (utile per rispettare i parametri della 
Campagna). Ad esempio per finanziare il mod. C 9205 TS per € 138.600, pari al 60% del listino (€ 231.000), che non corrisponde al prezzo di vendita, ma è l‘importo massimo al quale sono applicabili le condizioni in questo caso specifico della Campagna in 84 mesi, il 
T.A.N. è 3,59%, il T.A.E.G. è il 4,195%. Anticipo € 27.720,00; altri 13 canoni da € 9.553,70; Arcobaleno € 831,60 su ogni canone; VR (valore riscatto 1,0 %) € 1.386,00; IVA, trasporto e spese accessorie escluse. Importi maggiori saranno presi in considerazione con tassi 
diversificati. In alternativa è previsto anche il finanziamento con decorrenza posticipata, al tasso del 4,450%, ma con altri parametri. Su specifica richiesta è possibile effettuare il finanziamento mediante Credito Agrario, con il quale per legge non è possibile superare i 
5 anni (60 mesi), di durata; a diverse condizioni. Salvo approvazione    (BNP PARIBAS LEASING SOLUTIONS SA). Non cumulabile con altre promozioni. Prima di aderire al finanziamento è necessario prendere visione delle condizioni contrattuali e dei 
fogli informativi di ogni prodotto finanziario, disponibili presso i concessionari aderenti all’iniziativa, oppure al sito www.leasingsolutions.bnpparibas.it. Le immagini sono a puro scopo illustrativo. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 

Finanzia il tuo trattore con  

FINANZIAMENTO
A TASSO

3,59 % 
IN 84 MESI
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CASTELLO D’AGOGNA Al CRR il convegno organizzato da Cia Pavia in collaborazione con Alma Terra Cisalpina e CREAT

Ma che varietà di riso conviene seminare?
Ribadita la preoccupazione per l’import dai PMA. Francese (Airi) suggerisce un incremento degli indica
Gianfranco Quaglia

Quale varietà scegliere
per le prossime semine? A
dirlo è il mercato, ma so-
prattutto la risposta dovreb-
be arrivare da una strategia
comune, risicoltori-indu-
striali, uniti nell’affrontare la
sfida della globalizzazione.
Leggi meglio: della concor-
renza, che da troppo tempo
ormai sta stravolgendo ogni
previsione nell’UE a causa
delle importazioni massic-
ce. Questo il senso del con-
vegno organizzato dalla Cia
(Confederazione agricoltori
italiani) di Pavia in collabo-
razione con Alma Terra Ci-
salpina e Centro Ricerche
sull’Economia Agricola e del
Territorio. Un
confronto a
tutto campo
( a g r i c o l t u-
r a- in du st ri a)
con esponen-
ti della filiera e
ricercatori uni-
versitari che si
sono alternati
sul tema, sug-
gerendo nuove prospettive,
di fronte a un folto gruppo di
produttori al Centro Ricer-
che Ente Nazionale Risi di
Castello d’Ag o g n a .

Su un punto tutti d’accor -
do: occorre agire insieme e
cambiare il passo, soprattut-
to mentalità. Lo ha ribadito
Giovanni Daghetta, presi-
dente Cia Lombardia: «Do-
po un anno e mezzo di re-
lativa tranquillità ora assi-
stiamo a una politica euro-
pea che sta aprendo sempre
di più alle importazioni. Do-
vremo cambiare le nostre
abitudini, i nostri nonni ci
hanno tramandato splendidi
esempi di cooperazione con
le associazioni irrigue, lo
stesso Ente Risi. Oggi pur-
troppo ciascuno ritiene di
essere libero di fare ciò che
vuole, prevale l’ind ividu ali-
smo, invece è arrivato il mo-

mento di darci delle regole
per operare a più stretto con-
tato con le industrie di tra-
sformazione, altrimenti ri-
schiamo di tagliarci le mani
da soli».

Un appello
a l l ’ a u t o r e-
sponsabilit à,
sullo sfondo
di un import
senza freni.
Che il diretto-
re generale di
Ente Naziona-
le Risi, Rober-
to Magnaghi,

riassume così: «Cecilia Mal-
mstrom, commissario euro-
peo al commercio, ci aveva
rassicurato che il riso è un
prodotto sensibile. Come di-
re: state sereni. Ma poi è

arrivato anche l’accordo con
il  Vietnam. Non basta:
all’orizzonte ci sono nego-
ziati aperti con gli Usa, con
India e Mercosur. Ufficial-
mente l’Unione si limita a
monitorare i flussi d’ingres -
so con un atteggiamento at-
tendist a».

E nel frattempo? Anche
da Magnaghi arriva l’appello
alla coesione della filiera. Ma
non si riesce a fare sistema
perché prevale l’individuali -
smo, come ha sottolineato
Cinzia Mainini (Università
del Piemonte orientale) che
ha presentato uno studio
sull’evoluzione della risicol-
tura e la contrazione demo-
grafica delle aziende.

E da Mario Francese, pre-
sidente Airi, l’invito a misu-

rarsi con le richieste di un
mercato europeo in espan-
sione, sempre più orientato
a consumare Indica: «I 35
mila ettari attualmente col-
tivati in Italia rappresentano
una superficie modesta, de-
crescere ancora sarebbe un

autogol clamoroso, per far
fronte alle richieste dovrem-
mo arrivare almeno a 60-65
mila ettari. Ma è indispen-
sabile una strategia condi-
visa. In altre parole: gestire
l’import, più promozione,
migliorare la qualità. La po-
litica deve farsi carico di tutto
ciò: ogni volta che vado a
Bruxelles ho una reazione di
rabbia, perché la Direzione
agricoltura è sempre più te-
desco-dipendente. Io vorrei
avere solo due interlocutori:
i commissari Malmstrom e
Hogan. Se non risolviamo il
problema della concorrenza
finirà che l’UE si piegherà
per l’80% alle importazioni
senza dazio».

«Pronti a fare la nostra
parte sul fronte della coe-
sione - ha sostenuto Manri-

co Brustia, presidente Cia
Novara-Vco-Vercelli-Biella -
ma la programmazione delle
semine passa anche attra-
verso i contratti di coltiva-
zione, che non devono es-
sere stipulati al di sotto dei
costi di produzione».

Conclusioni di Dino Sca-
navino, presidente naziona-
le Cia: «Il tema dell’import
deve farci riflettere in chiave
di riorganizzazione del siste-
ma. Occorrono strumenti
agili, non necessariamente
la cooperazione, bastereb-
be organizzare il conferi-
mento del prodotto per met-
terci in condizioni di avere
pochi interlocutori».

IL CONVEGNO CIA
Sopra, un’immagine del tavolo dei
relatori; sotto, il pubblicot

Su un punto si sono
detti tutti d’accordo:

occorre agire insieme
e cambiare il passo,
soprattutto mentalità

.

Il problema delle infestanti e di
come debellarle è tra i più importanti
per i risicoltori; nello stesso tempo è
sempre più forte la consapevolezza
che l’ambiente va rispettato. Ed è di
questo che si è parlato al Centro
Ricerche sul Riso, lo scorso 24 feb-
braio, in un incontro promosso dalla
Divisione Crop Protection di BASF
Italia e dal titolo “Risaia, un ambiente
da rispettare”.

Moderato da Marco Romani, re-
sponsabile Agronomia e Difesa delle
Colture del Centro Ricerche dell’En -

te Nazionale Risi, l’incontro ha visto
diversi interventi che hanno permes-
so ai partecipanti di approfondire il
tema proposto. Della “Presenza di
prodotti fitosanitari nelle acque sot-
terranee della pianura piemontese”
ha parlato Maria Governa, della di-
rezione Ambiente, Governo e Tutela
del Territorio della Regione Piemonte
che recentemente ha imposto nuovi
vincoli all’uso di alcuni principi attivi
contro le malerbe. i dati presentati
non sono certo confortanti e mo-
strano come gli obiettivi di qualità

ambientale previsti siano ancora lon-
tani dall’essere raggiunti.

Un concetto in parte ribadito an-
che dal professor Aldo Ferrero, do-
cente di Scienze Agrarie dell’Univer -
sità di Torino, intervenuto sul tema
“Problematiche attuali nella gestio-
ne delle malerbe del riso”. Come già
aveva spiegato anche al convegno
dell’Ente Risi sulla sperimentazione
agronomica di inizio febbraio, Ferrero
ha ribadito l’importanza del controllo
delle infestanti per mantenere la pro-
duttività della risicoltura. E ha sot-

tolineato come, di fronte a un sem-
pre minor numero di principi attivi per
il diserbo, è sempre più necessaria
l’adozione di tecniche integrate, a
cominciare da una diversa gestione
delle acque.

E’ toccato poi a Eleonora Miniotti,
ricercatrice dell’Ente Risi, approfon-
dire il tema della “Gestione delle
infestanti resistenti nelle risaie ita-
l i a n e”, mentre Davide Gusberti, di
BASF Italia, ha proposto una rifles-
sione sulle “Soluzioni sostenibili per
la gestione delle infestanti in risaia”.

“Risaia, un ambiente da rispettare”, se n’è parlato al Centro Ricerche

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL) - Tel. 0142.80.41.55 - Fax 0142.80.39.35 - www.biani.it - biani@biani.it
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L’INDAGINE Si prevede un aumento di circa 3.000 ettari rispetto alla superficie investita a riso nel 2015

Sondaggio semine, regna l’incertezza
Anna Callegarin

Le risposte al nostro
sondaggio sulle intenzioni
di semina confermano una
situazione di grande incer-
tezza e di attesa per quanto
riguarda le scelte colturali
per il 2016. Ringraziamo,
quindi, sentitamente le
aziende agricole che hanno
aderito al nostro invito a
collaborare e ci hanno co-
munque fornito preziose
indicazioni.

E’ opportuno ricordare
qui il senso di questo son-
daggio: unicamente regi-
strare delle linee di ten-
denza per indurre tutta la
filiera alla riflessione e, se
del caso, operare, ciascuna
componente per la sua par-
te, per correggere i dati
tendenziali, orientando le
scelte dei produttori verso
realtà più vicine al mer-
cato.

La superficie sondata ha
superato i 25.000 ettari, il
12% circa del totale in-
vestito a risaia nella pri-
mavera 2015, ma nell’area
del Pavese e Milanese, do-
ve le fluttuazioni di super-
ficie sono più ampie negli
anni, non si è superato il
10 % .

Le indicazioni generali in-

dicano un aumento di circa
3.000 ettari rispetto alla su-
perficie investita a riso nel
2015 ma, considerando che
le quotazioni di mercato
continuano a penalizzare
pesantemente il mais, l’a u-
mento di superficie per il
riso potrebbe essere più
importante di quanto risul-
ta dal sondaggio.

Per quanto riguarda i
gruppi varietali, le ultime
elaborazioni confermano
quanto già ampiamente
previsto: un incremento
del 20% per le varietà del
gruppo tondo e un calo
dello stesso ordine di gran-
dezza per le varietà del
gruppo Loto/Ariete, men-
tre per le varietà indica

sembrerebbe che la super-
ficie possa avvicinarsi a
quella della scorsa cam-
pagna. Molto variegata ri-
sulta, invece, la situazione
per le varietà da mercato
interno, la cui superficie
totale non dovrebbe variare
molto, mentre si registrano
differenze significative tra i
gruppi: accanto al drastico
calo delle superfici del
gruppo Baldo, si registra un
aumento del 20% per il
gruppo Arborio e di oltre il
30% per il gruppo Carna-
roli.

In conclusione, vale la
pena ricordare che la sem-

pre più ampia diffusione
della pratica del reimpiego
sta rendendo ogni anno più
difficile stilare questa nota
e fornire indicazioni sulle
intenzioni di semina, che
possono essere solo par-
zialmente supportate dai
dati relativi alla certifica-
zione e vendita di sementi
certificate. A maggior ra-
gione rinnoviamo perciò il
nostro grazie a tutte le
aziende che hanno parte-
cipato alla costruzione di
queste linee di tendenza
che, senza il loro apporto,
non avrebbero potuto es-
sere tracciate.

.

Divieto di scambio tra agricoltori
Registriamo da ultimo che sul mercato risulta esau-

rita la disponibilità di semente certificata per alcune
varietà su cui si stanno orientando le scelte di semina
dei risicoltori.

Ricordiamo ancora una volta che vige il divieto allo
scambio tra aziende agricole di risone da destinare
alla semina e sia chi cede, sia chi ri c e ve il risone
commette un illecito.

La sanzione prevista varia da un minimo di 2.000 ad
un massimo di 6.000 euro.

.

Resa alla lavorazione

Cos’è

Come
si determina

Valori di resa

Resa in grani
i n te ri

La resa alla lavorazione è uno dei pa-
rametri principali per determinare la qualità e
quindi il valore di una partita di risone. La resa
si esprime in percentuale rispetto al peso del
campione di risone di partenza, dal quale si
rimuove meccanicamente la lolla e succes-
sivamente il pericarpo e la gemma. Due
sono i valori forniti: la resa globale e la resa in
grani interi, la differenza tra i due valori rap-
presenta la percentuale di rotture e grani
imperfetti. Secondo la norma UNI ISO 7301,
si definiscono grani interi i chicchi senza
rotture e quelli rotti ma che hanno comunque
una lunghezza uguale o maggiore ai tre quar-
ti della lunghezza media dei grani integri.

Il valore in grani interi è influenzato dalle
caratteristiche della varietà, dalle condizioni

di coltivazione e di conservazione del risone:
ogni fattore che determina un “indebolimen-
t o” del granello ha un impatto negativo, dagli
attacchi dei patogeni agli insetti (sia in campo
sia in magazzino), dall’umidità del risone alla
raccolta a quella di conservazione.

Anche il grado di lavorazione influisce ov-
viamente sui valori della resa: quanto mag-
giore è l’asportazione degli strati esterni del
granello, tanto più il chicco apparirà bianco e
tanto più bassi saranno entrambi i valori della
resa. Un metodo per misurare il grado di
lavorazione è analizzare il contenuto di lipidi
dei granelli, infatti il contenuto è maggiore
nelle parti più superficiali del chicco: tanto
maggiore è il grado di lavorazione, tanto
minore è il contenuto di lipidi.

ABC DELLA FILIERA - La resa alla lavorazione

Uno dei principali parametri per valutare la qualità di
una partita di risone.

Con un’apparecchiatura detta “r e s a t r i c e”, da un cam-
pione di 100 gr di risone viene rimossa meccani-
camente la lolla e successivamente il pericarpo e la
gemma.

Due sono i valori forniti: la resa globale e la resa in
grani interi, la differenza tra i due valori è costituita dalla
percentuale di rotture e grani imperfetti.

La resa in grani interi può variare da 0 (tutti i granelli
sono rotti) ad oltre il 70%, mediamente è pari al 60%.

Roberto Magnaghi*

Chi sino ad ora ha ritenuto che il
"Surrealismo" fosse terminato con la
fine della seconda guerra mondiale
oppure nel 1966 con la morte di
André Breton suo principale teorico
ed esponente nell'arte della scrit-
tura, deve ricredersi.

Sembra assurdo ma è proprio co-
sì. Chi lo avrebbe mai pensato! Non
siamo più soli ormai ad essere
preoccupati dell'atteggiamento del-
la Commissione europea che con gli
accordi bilaterali allarga a vista d'oc-
chio la possibilità di esportare verso
l'Unione quantitativi di riso che nella
scorsa campagna di commercializ-
zazione hanno raggiunto il record
storico di 1.190.000 tonnellate base
riso lavorato. Dopo la concessione
del regime a dazio zero nell'ambito
degli accordi EBA ai PMA, l'accordo
con il Vietnam ha evidenziato un'a-
pertura del mercato comunitario or-
ganizzata dalla Commissione euro-
pea senza una regia in grado di con-
trollarne le conseguenze.

Il nostro Paese ha più volte de-
nunciato la grave preoccupazione
del sistema delle importazioni che
sta creando pesanti squilibri nella
produzione interna, insistendo con
la Commissione per bloccare o li-
mitare le importazioni a dazio zero
dai PMA e chiedendo alla Commis-
sione stessa maggior attenzione
nell'ambito degli accordi di libero
scambio sulle concessioni da ac-
cordare ai Paesi Terzi.

Ma chi avrebbe mai pensato che
proprio i PMA, grandissimi bene-
ficiari di un sistema di importazione
a dazio zero ormai fuori controllo,
potessero essere preoccupati
quanto noi, anche se per ragioni
diverse, dalla miope politica comu-
nit aria?

Come si rileva da un articolo ap-
parso sul web (Fonte:www.khmer-
timeskh.com), la Cambodia Rice Fe-
deration, ha sollevato nuove preoc-
cupazioni in merito al recente ac-
cordo siglato tra l’Unione europea e
il Vietnam che consentirà al Paese
asiatico di esportare, in esenzione di
dazio, 80 mila tonnellate annue di

riso, di cui 20
mila tonnella-
te in equiva-
lente  semi-
g  r e  g g  i o  ,
30.000 tonnel-
late di riso la-
vorato e un’ul -
teriore quanti-
tà di 30.000
tonnellate in
equivalente la-
vorato per al-

cune varietà di tipo Fragrant. Se-
condo il vicepresidente della CRF
«l’accordo potrebbe incidere nega-
tivamente sui flussi di esportazione
di riso cambogiano verso l’Europa;
ed è per questo che sono stati isti-
tuiti cinque gruppi di lavoro per lo
studio di strategie che mirano alla
riduzione dei costi di produzione, al
miglioramento delle rese agrono-
miche, allo sviluppo dei sistemi di
irrigazione, all’ampliamento delle ri-
sorse finanziare per facilitare l’ac -
quisto del risone da parte di indu-
strie ed esportatori e, per ultimo, alla
costruzione di nuovi silos di stoc-
caggio. Con circa il 40% del totale

delle esportazioni, il mercato
dell’Unione europea risulta essere il
più importante ed è per questo che
è d’obbligo riflettere profondamen-
te sulle eventuali conseguenze. La
Cambogia è il Paese che tra i PMA
esporta in Europa il maggior quan-
titativo di riso lavorato e lo stesso
Paese ora ritiene che la concessione
accordata al Vietnam potrebbe ave-
re delle ripercussioni a danno delle
quote di mercato ultimamente ac-
q u i s i t e ».

Ancora, secondo il presidente
della Cambodia Rice Federation
«l’Unione europea importa dalla
Cambogia quattro tipologie di riso:
biologico, parboiled, Fragrant e la-
vorato; per le prime tre non vi sa-
ranno contraccolpi in quanto pro-
dotto di ottima qualità, mentre per il
riso lavorato potrebbero insorgere
delle difficoltà».

Ecco, questo è il pensiero dei
cambogiani. Dove sono finite le pro-
messe (sventolate con tanta sod-
disfazione dalla delegazione della
Commissione europea ritornata dal-
la missione in Cambogia) fatte, ap-
punto, dal governo cambogiano di

limitare i traffici verso l'Europa li-
mitando altresì le consegne di riso di
bassa qualità a vantaggio del riso ad
alta qualità e prezzo?

Assurdo! Ora la questione delle
importazioni è passata dall'essere
fonte di preoccupazione per i Paesi
produttori dell'UE ad essere fonte di
preoccupazione per i paesi espor-
tatori verso l'UE.

Dopo aver finalmente verificato
con due anni ritardo che le impor-
tazioni sono aumentate per tutte le
tipologie di prodotto, la Commis-
sione dovrebbe ormai rendersi con-
to che i flussi in entrata hanno rag-
giunto livelli tali da rendere neces-
sario un intervento risolutivo della
questione ponendo limiti e studian-
do strategie per ridare competitività
alla produzione nazionale.

Per quanto ancora la Commis-
sione resterà sorda ai nostri appelli?
E' surreale pensarlo, ma speriamo
che i PMA ci diamo una mano a
sensibilizzare la Commissione eu-
ropea che in questo momento si
limita solo a monitorare il mercato.

*Direttore generale
Ente Nazionale Risi

L’INTERVENTO Le considerazioni del direttore generale dell’ENR sugli accordi bilaterali

Assurdo! Persino i cambogiani preoccupati
per le decisioni della Commissione europea
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39ª EDIZIONE Organizzata dall’Anga di Confagricoltura Vercelli-Biella a Caresanablot, ha riscosso l’ennesimo successo

Alla Fiera in Campo, il futuro della risicoltura
Il convegno di apertura, dedicato alle nuove tecnologie, ha visto il confronto tra tecnici e imprenditori
Gianfranco Quaglia

Un occhio vigile, attento
e penetrante dall’alto per
monitorare la situazione e
predire le rese. Come dire:
provare in tempo reale la
febbre al terreno e ai campi
per sapere dove e come
intervenire, dosando la
quantità di fertilizzanti e
risparmiare costi aziendali.
Non è utopia, è già realtà.
Soprattutto in risaia, dove i
sistemi satellitari interagi-
scono con l’a g r i c ol t o r e
2.0. Con la raccolta dei dati
georiferiti attraverso i sa-
telliti abbinati a sensori in-
stallati su trattori e mie-
titrebbie si può determi-
nare la produzione.

La rivoluzione in risaia è
stata il tema
d  o  m i  n  a  n t  e
della 39ª Fie-
ra in Campo
organizzat a
dall’Anga di
C on fa g ri co l-
tura Vercel-
li-Biella a Ca-
resanablot. E
ha avuto il
suo momen-
to culminante nel conve-
gno “Nuove tecnologie
per una risicoltura più at-
tent a” dove tecnici e im-

prenditori si sono confron-
tati sulle prospettive e por-
tando esempi di “be s t

pr acti ce”, le
e s p e r  i  e  n ze
già vissute
n e l l e  l o r o
aziende.

Marco Mi-
serocchi, bu-
siness mana-
ger di Spe-
ktra Agri, sta
prom uoven-
do la nuova

strategia gestionale attra-
verso l’agricoltura di pre-
cisione. E ha lanciato al-
cuni messaggi sui quali ri-

flettere: «Innanzitutto non
c’è sostenibilità senza eco-
nomia. Per questo è ne-
cessario gestire al meglio
l'azienda, bilanciando le
differenze in campo ed eli-
minare gli sprechi». Co-
me? Ecco che droni e sa-
telliti possono venire in
aiuto. «Abbiamo messo a
punto una rete satellitare
in grado di coprire tutta la
Pianura Padana. Il sistema
in uso all’agricoltore può
essere spostato su diverse
m a c ch i n e ».

Il controllo remoto av-
viene anche con i droni che
sorvolano la risaia. Il tutto è

finalizzato a ottenere map-
pe di vegetazione, mappe
di produzione e di prescri-
zione. Non ultime le map-
pe dei suoli per raccogliere
la resisticità, in altre parole
per comprendere la natura
del terreno.

«I dati - ha continuato
Miserocchi - servono per
prendere decisioni e mi-
gliorare la redditività. Ri-
sicoltore superato? No, i
dati non sostituiscono il
bravo agricoltore, ma for-
niscono informazioni ag-
giuntive. Il modello mate-
matico non esiste, ma di-
pende sempre dall’e s p e-
rienza dell’a g r i c o l t o r e ».

Ecco alcuni esempi:
Marco Romani (Ente Na-
zionale Risi) ha compiuto
u n a  s e r i e d i p r o v e
nell’azienda agricola Me-
lano di San Pietro Mosezzo
(Novara) sulla concimazio-
ne variabile, gli indici di
vigore della pannocchia

mediante il sistema di ri-
frazione della luce. Alberto
Crema (Cnr-Inea Milano)
n el l’azienda Franchino di
Robbio (Pavia) ha speri-
mentato all’inizio di sta-
gione mappe di vigore in
correlazione con quelle di
resa per ca-
pire quale sa-
rà la resa fi-
nale. Matteo
B e  r t  o c  c o
(Agric oltu ral
s  u p  p  o  r t  )
ne ll’a zien da
Petrini di Li-
vorno Ferra-
ris (Vercelli) è
inter venuto
con le mappe di stabilità e
la mappatura di produzio-
ne. Poi la testimonianza di
Giovanni Chiò, giovane
agricoltore dell’a zi e nd a
Battioli di San Pietro Mo-
sezzo, che ha “s p o s a t o” la
precision farm per tre anni
di seguito. Risultati? «Una

riduzione dell’8% di costi e
tempi, del 4% sui mezzi
tecnici - ha assicurato il
giovane agricoltore - Il be-
neficio è stato di 170 eu-
ro/ettaro per un risparmio
complessivo aziendale di
30 mila euro/anno».

Gi usep pe
S a  r a s  s o
(azienda Pa-
lestro di Ol-
cenengo) a
Vercelli è sta-
to un antesi-
g  n a  n o
d e l l’a g r i co l tu-
ra di precisio-
ne. Con un
anticipo sui

tempi si è affidato ai na-
vigatori satellitari e alle
mappe di vigore per ridurre
il fabbisogno di azoto in
risaia. «Ma in questo set-
tore occorre maturare
esperienza, viceversa esi-
stono ancora molti limiti da
parte degli agricoltori».

IL CONVEGNO
A sinistra il pubblico e sopra il tavolo dei relatori. Si è discusso di “N u ove
tecnologie per una risicoltura più attenta”

t
Il monitoraggio continuo
dei campi e delle colture

è ormai una realtà
in risaia, dove i sistemi
satellitari interagiscono

con l’agricoltore 2.0

t
Poter dosare la quantità
di fertilizzanti o di erbicidi

da utilizzare in campo
può comportare

significativi risparmi
sui costi aziendali

Anche l’Ente Nazionale Risi è stato
protagonista alla 39ª edizione di Fiera in
Campo. Presente con uno stand a cui si
sono rivolti centinaia di visitatori, ha
avuto modo di intervenire anche a “Rice
tool-box - Gli strumenti per conoscere il
t e rr i t o r i o”, uno dei momenti formativi e
informativi del FuoriCampo della ma-
nifestazione che aveva lo scopo di pro-
muovere la rete tra i diversi attori del
“turismo risicolo” per divulgare il pa-
trimonio di cultura e campagna. Orga-
nizzato sabato 27 febbraio in sinergia con
la Strada del Riso Vercellese di Qualità e
con la collaborazione, appunto, del Ser-

vizio assistenza tecnica di Ente Nazionale
Risi, l’incontro è stato un significativo
momento di confronto e apprendimento
per gli addetti ai lavori: ha, infatti, visto la
partecipazione di ben 45 guide accre-
ditate, provenienti da Vercelli e altre
province piemontesi, e di tre tour ope-
rator. All’incontro, come diceva il titolo, è
stata anche distribuita la cassetta degli
attrezzi di “Rice tool-box”, per compren-
dere e apprezzare il territorio del Riso di
Qualità vercellese e le sue potenzialità
turistiche: un viaggio informativo a di-
sposizione degli operatori, per conoscer-
si confrontando esperienze e talenti.

Ente Risi protagonista con uno stand
e all’incontro “Rice tool-box”

I partecipanti
all’i n c o n t ro
“Rice tool-box
- Gli strumenti
per conoscere
il territorio”
svoltosi saba-
to 27 febbraio
durante il
“Fu o ri c a m p o”

www.guidaairistoranti.com
www.netfood.it

NAVIGA IN UN 
MONDO DI GUSTO

Guida aiGuida aiGuida ai

RistorantiRistorantiRistoranti
Del TerritorioDel TerritorioDel Territorio
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WEB Novità e funzionalità dedicate che semplificano il lavoro degli operatori agr icoli

Un moderno portale per i risicoltori
Nuova interfaccia grafica, utilizzo delle caselle PEC e facile consultazione delle statistiche aziendali

Dal mese di febbraio è or-
mai attivo il nuovo portale
web dedicato agli operatori
del settore risicolo. Sulle pa-
gine de “Il Risicoltore” ab -
biamo fin qui trattato delle
funzionalità legate alle nuo-
ve modalità emissione dei
Certificati di Trasferimento
Risone destinate al settore
della trasformazione.

Vogliamo oggi dedicare
qualche parola alle funzio-
nalità dedicate agli operatori
agricoli che potranno trova-
re nel portale grandi ele-
menti di novità.

Nuova interfaccia grafica
Innanzitutto l’i nte rfacc ia

grafica che accoglie gli ope-
ratori è stata completamen-
te rinnovata rendendola
compatibile con le ultime
versioni dei sistemi opera-
tivi e dei browser, ma so-
prattutto integrando quei si-
stemi di sicurezza nel col-
loquio tra il pc e il server che
garantiscono la riservatezza
delle informazioni pubblica-
te.

Il nuovo portale è inoltre
compatibile con i dispositivi
mobili di ultima generazione
da cui è possibile accedere
ed effettuare tutte le ope-
razioni.

Un bel campo di riso e il
marchio dell’Ente ci accol-
gono in una videata dove
immettere le credenziali di
accesso. Dopo aver effet-
tuato l’accesso la prima vol-
ta, nel riquadro in alto a de-
stra della videata sarà pos-
sibile visualizzare e modifi-
care il profilo personale.
Completando le informazio-
ni obbligatorie e inserendo
un indirizzo email valido, ci
sarà consentito anche di re-
cuperare automaticamente
la password di accesso nel
caso di smarrimento o di-
menticanza.

Sulla sinistra, invece,
compare il menu e la videata
centrale riporterà con grandi
e colorati pulsanti le scaden-
ze del periodo, ricordandoci
le incombenze richieste nel
rapporto con l’Ente. Al mo-
mento opportuno compari-
rà, quindi, il bottone per ac-
cedere rapidamente alla
compilazione dalla denuncia
di superficie, per quella di
produzione o, eventualmen-

te, per quella di rimanenza.
Cliccando sul menu a si-

nistra sarà possibile visua-
lizzare le denunce già tra-
smesse all’Ente o quelle in
corso di completamento. In-
fatti, sarà sempre possibile
sospendere la compilazione
di un documento e ripren-
derlo in un secondo tempo
fino al momento in cui verrà
schiacciato i l  pulsante
“Chiudi e trasmetti”. Dopo
un messaggio di conferma,
il programma provvederà a
trasferire all’Ente i dati di-
chiarati e a rendere la de-
nuncia immodificabile.

La denuncia così tra-
smessa rimarrà comunque
disponibile sul portale per la
consult azione.

Nel menu “G e s t i o n e” è
presente anche la scelta
“Denuncia fine vendita”
che consentirà all’agricolto -
re di comunicare la fine delle
proprie vendite consultando
preventivamente l’e le n c o
dei movimenti che risultano
reg i s t r a t i  ne i s i s temi
dell’Ente.

Altre funzionalità
A partire dalle denunce di

superficie di questa campa-
gna, presumibilmente intor-
no ai primi giorni di aprile,
una nuova funzionalità del
portale consentirà agli ope-
ratori dell’Ente di inviare au-
tomaticamente alle caselle
PEC di tutti gli agricoltori la

richiesta di presentazione
della denuncia. La mail con-
terrà un link sicuro che con-
sentirà di accedere diretta-
mente (senza la necessità di
immettere credenziali di ri-
conoscimento) alla compi-
lazione on line del proprio
documento. Il modello car-
taceo personalizzato sarà,
ancora per quest’anno, in-
serito nel numero de “Il Ri-
s i c o l t o r e”, ma la modalità di
compilazione on line sarà da
preferire in quanto consen-
te all’Ente di ricevere auto-
maticamente, in modo si-
curo e senza ritardo le di-
chiarazioni degli agricoltori.

Sarà possibile, inoltre, ri-
cevere nella propria casella
PEC i messaggi di sollecito
nel caso in cui non si sia
adempiuto agli obblighi di
legge relativi alle denunce
obbligatorie. In questo mo-
do l’Ente mette in pratica le
recenti direttive dello Stato
Italiano che individuano nel-
la Posta Elettronica Certifi-
cata il canale preferenziale
di colloquio tra le istituzioni
pubbliche e le imprese, un
canale sicuro, tracciato e so-
prattutto economico, consi-
derato che un messaggio
e-mail certificato ha un co-
sto di spedizione infinitesi-
male rispetto ai tradizionali
canali della posta cartacea o
della raccomandata A/R, pur
conservando la stessa va-
lidità giuridica.

Il menù “Statistiche”
Da ultimo vorremmo ana-

lizzare il menù “St atistiche”
che presenta le scelte “Ana -
lisi varietà” e “Analisi Mo-
vimenti”.

La prima scelta propone
la visualizzazione dei quan-
titativi presenti nei magaz-
zini dell’agricoltore, chiara-
mente distinti per varietà e
con una tabella con chiare
colonne che riportano anche
la superficie coltivata e la
quantità raccolta dichiarate
attraverso le varie denunce
presentate. Oltre a questo è
possibile visualizzare le
quantità vendute e quelle
eventualmente acquistate
con un dettaglio riguardante
quelle per cui è già stato
eventualmente pagato il Di-
ritto di Contratto.

Con il pulsante “Mostra
filtri” sarà possibile visua-
lizzare anche la scheda delle
quantità movimentate nella
campagna precedente o,
nel caso in cui il risone sia
depositato presso altri ma-
gazzini, anche il dettaglio
per ogni magazzino utilizza-
to.

Scegliendo “Analisi Mo-
vimenti”, invece, sarà pos-
sibile visualizzare tutti i mo-
vimenti di risone relativi
all’azienda con un dettaglio
sulle quantità movimentate

e la controparte utilizzata.

Buono di consegna
Da ultimo, vorremmo al-

tresì informare gli agricoltori
che con il primo di febbraio
di quest’anno alcune riserie
industriali hanno adottato la
nuova modalità di emissio-
ne del Buono di Consegna.
E’ previsto che il tradizionale
modulo multicopia di colore
azzurro sia sostituito da un
documento in formato pdf
che viene prodotto dal si-
stema in forma immodifica-
bile e trasmesso elettroni-
camente alla riseria che ne
ha fatto richiesta. Questo
documento, per poter ac-
compagnare il trasporto,
viene stampato in carta
semplice in più copie e vie-
ne compilato dal trasporta-
tore al momento del carico
del prodotto sul camion e
della pesata effettuata al pe-
so più vicino alla località di
partenza.

Una volta che il prodotto è
arrivato in riseria, la stessa si
preoccuperà di comunicare
al più presto all’Ente, attra-
verso il portale, l’e ffe tti vo
peso del risone trasportato.
Con cadenza mensile l’Ente
invierà a mezzo PEC, a tutti
gli attori della compraven-
dita (quindi, anche agli agri-
coltori), un documento elet-

tronico, in formato pdf im-
modificabile, firmato digital-
mente, che conterrà le in-
dicazioni del peso definitivo
trasportato e la data del tra-
sporto. Sarà proprio questo
documento che comprove-
rà alle parti l’avvenuta tran-
sazione commerciale e avrà
valore di DDT. Questa mo-
dalità consentirà di archivia-
re in modo più pratico i do-
cumenti iniziando un per-
corso virtuoso di eliminazio-
ne della carta. Questa in-
novazione permetterà, inol-
tre, all’Ente di realizzare un
risparmio sulla stampa dei
modelli cartacei fin qui uti-
lizzati permettendo il repe-
rimento di risorse da desti-
nare alle attività istituziona-
li.

Per concludere, vogliamo
chiedere a tutti di avere un
p o’ di pazienza e compren-
sione se in qualche caso si
dovessero presentare dei
piccoli malfunzionamenti o
blocchi del nuovo sistema
segnalandoli tempestiva-
mente all’ indirizzo mail
edp@enterisi.it. Da parte
nostra ci impegniamo ad
evadere, per quanto possi-
bile, con tempestività le se-
gnalazioni che dovessero
pervenirci  assicurando
u n’adeguata risposta ai pro-
blemi.
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BASF Italia SpA, in qualità di licenziataria per 
il territorio italiano dei diritti sulla tecnologia 
Clearfield® e di titolare di privativa comunitaria per 
la varietà di Riso denominata “Luna CL”  informa 
che, a seguito di un accordo volto a sanare la 
coltivazione non contrattualizzata di tale varietà, è 
stata devoluta la somma di Euro 4.000.00 all’Ente 
Fondazione Piemonte per la ricerca sul cancro.

I.P.

SCUOLA ”L ezione” del presidente Paolo Carrà e del tecnico Cesare Rocca alla "Amedeo Avogadro" di Vercelli

L’Ente Risi sale in cattedra all’Università
Gli studenti volevano simulare un progetto di marketing per un’azienda risicola del territorio

Il presidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, e Cesare Rocca, del Servizio
assistenza tecnico dell’ENR, sono stati
protagonisti di un paio di lezioni presso
l'Università del Piemonte Orientale "Ame-
deo Avogadro" di Vercelli. Invitati dal pro-
fessor Maicol Formentelli, del Dipartimen-
to di Studi Umanistici, hanno incontrato
alcuni studenti che hanno simulato un pro-
getto di marketing riguardante un’azienda
risicola italiana. La loro intenzione era quel-
la di analizzare l’azienda per proporre un
piano di promozione che le consentisse di
vendere meglio i suoi prodotti.

Per farlo, però, avevano bisogno di co-
noscere meglio il mercato del riso, di capire
chi è l’Ente Nazionale Risi e cosa fa, quali
politiche si stanno portando avanti anche a
livello europeo..., compito che è toccato

principalmente al presidente Carrà.
Successivamente è stata la volta di Roc-

ca che ha tenuto una “l e z i o n e” basat a
principalmente sulla spiegazione della col-
tivazione del riso: il tecnico dell’ENR ha
presentato la complessa lavorazione in ri-
saia, ma ha parlato anche del prodotto riso,
delle numerose varietà che vengono col-
tivate nel nostro Paese - il maggior pro-
duttore europeo - e delle loro caratte-
ristiche, dalle proprietà nutrizionali all'uso
ottimale in cucina di ciascuna varietà, i più
adatti per i risotti, per le insalate o per una
buona minestra. Si è, quindi, parlato anche
delle peculiarità del nostro territorio, ele-
mento imprescindibile, caratteristico e di-
stintivo per la buona riuscita di un piano di
marketing che voglia promuovere un’azien-
da risicola.

Foto di gruppo
per gli studen-
ti dell’U n i ve r -
sità del Pie-
monte Orien-
tale "Amedeo
Avogadro" di
Vercelli che
hanno incon-
trato il presi-
dente dell’En-
te Nazionale
Risi, Paolo
C a rrà

“Il Canale Cavour. 150 anni
di benessere” è il titolo della
mostra fotografica di Irene
Cabiati che verrà inaugurata
sabato 9 aprile, alle 17, nelle
sale del Palazzo Einaudi, a
Chivasso (To). L’esposizione è
promossa, in occasione del
150° della inaugurazione del
Canale Cavour, dal Museo
Regionale di Scienze Naturali
di Torino in collaborazione
con la Città di Chivasso.

La mostra, che resterà
aperta con ingresso libero fi-
no al 5 giugno 2016, è un
omaggio ai 14 mila uomini
che, in meno di tre anni, dal
1863 al 1866, con la fatica
delle braccia e il sudore della
speranza, hanno portato a
termine lo scavo di 86 chi-
lometri e le opere sussidia-
rie.

Il reportage fotografico di
Irene Cabiati, corredato da un
catalogo, illustra il percorso
del Canale nella piana delle
risaie, ne racconta le pecu-
liarità ingegneristiche, la sto-
ria e la relazione con il ter-
ritorio ed è arricchita da im-
magini storiche, riproduzioni
dei disegni originali e docu-

menti messi a disposizione
dalle Associazioni di Irrigazio-
ne Est Sesia di Novara e Ove-
st Sesia di Vercelli che ge-
stiscono il vasto comprenso-
rio irriguo del Canale Cavour
su concessione della Regio-
ne Piemonte.

Composta da un centinaio
di fotografie, l’esposizione è

suddivisa in quattro sezioni
principali che seguono il per-
corso del Canale Cavour e
fanno riferimento agli incroci
con altre vie d'acqua con cui il
Canale interferisce: "Dal Po
alla Dora Baltea", "Dalla Dora
al Naviglio di Ivrea", "Dal Na-
viglio di Ivrea al Sesia” “Dal
Sesia al Ticino".

Una sezione della mostra è
dedicata agli articoli pubbli-

cati sul quotidiano La Stam-
pa, che a quel tempo usciva
con il nome
Gazzetta Pie-
montese,  e
che narrano al-
cune vicende
legate alla co-
struzione del
Canale. Fanno
da corollario al-
la mostra due
video “Il Cana-
le Cavour” e “I
colori del Ca-
n a l e”.

Il catalogo fotografico,
pubblicato dal Museo Regio-
nale di Scienze Naturali di To-
rino, nella parte introduttiva,

percorre la storia del Canale
Cavour e le sue relazioni con il

territorio, la
funzione fon-
d a m e n t  a l e
delle Associa-
zioni di Irriga-
zione Est Se-
sia di Novara e
Ovest Sesia di
Vercelli, dei ca-
nali che colla-
borano con il
Cavour e del-
l'Archivio delle
Acque ,  che

raccoglie una vastissima do-
cumentazione storica nella
sede dell'Associazione Est
Sesia a Novara.

LA MOSTRA Inaugurazione il 9 aprile a Palazzo Einaudi di Chivasso (To) con le foto di Irene Cabiati. Resterà aperta fino al 5 giugno

Il Canale Cavour, 150 anni di benessere

.

“Tutti i colori del riso” col Museo Borgogna
Per i bambini e i ragazzi vercellesi ecco

un progetto che gli permetterà di co-
noscere meglio il mondo del riso. Si tratta
del percorso "Tutti i colori del riso", una
proposta educativa messo a punto dal
Museo Borgogna di
Vercelli che ha coin-
volto anche altri enti
e istituzioni, a co-
minciare dall’E nt e
Nazionale Risi. Si
tratta di un'esperien-
za didattica che met-
te a disposizione
non solo storie da
vedere, ma molti
materiali di supporto
da toccare diretta-
mente con un ap-
proccio multisenso-
riale che coinvolge
di rett amente g l i
alunni. La finalità educativa viene com-
pletata con una visita a una delle realtà del
territorio vercellese che si distinguono e
caratterizzano per la capacità di offrire
specifici approfondimenti. Tra questi, ap-
punto, la sezione di Vercelli dell'Ente

Nazionale Risi, che con la sua aula di-
dattica multimediale è in grado di far
conoscere ai ragazzi tutti i segreti e le virtù
del nostro cereale italiano: le prime due
“lezioni” sono in programma il 16 e il 23

mar zo.
I ragazzi avranno

poi modo di visitare
anche la Borsa Merci,
dove si svolgono gli
incontri tra chi com-
pra e chi vende il riso,
e il Consorzio Irriguo
Ovest-Sesia che gli
permetterà di capire il
ruolo fondamentale
che riveste l’a cq ua
nella coltivazione del
riso. Da ultimo, visi-
teranno anche alcune
aziende agricole che
si sono messe a di-

sposizione del progetto, quali l’Azienda
Agricola Cascina Brarola di Vercelli,
l’Azienda Agricola Cascina Valdemino
1904 di Desana, l’Azienda Agricola Tenuta
Praino di Villarboit e l’Azienda Agricola Alla
Va l l e .

Due immagini di Irene Cabiati che fanno parte della mostra fotografica “Il Canale Cavour. 150 anni di
b e n e s s e re” che verrà inaugurata il prossimo 9 aprile

t
Il reportage fotografico

illustra il percorso
del Canale nella piana

delle risaie
e ne racconta la storia

e la relazione
con il territorio
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L’INTERVISTA Mariangela Susigan è chef stellata da oltre quindici anni a “La Gardenia”, uno dei ristoranti più rinomati del Canavese

A tavola con la “signora delle erbe”
Ama raccogliere, specie in montagna, le erbe spontanee con cui poi in cucina si sbizzarrisce
Paoletta Picco

La chiamano la “signora
delle erbe” perché ama rac-
cogliere, specie in monta-
gna, le erbe spontanee con
cui poi in cucina si sbizzar-
risce. In realtà a Mariangela
Susigan, chef stellata da ol-
tre quindici
anni, piaccio-
no non solo le
erbe: anche i
fiori e gli ortag-
gi. Non a caso
quello che è il
suo regno da
t r e n t  a n ove
anni, un casa-
le ottocente-
sco con stan-
ze rincorrenti
colorate e ar-
redare in mo-
do caldo e av-
volgente, si chiama “La Gar-
denia”: è uno dei ristoranti
più rinomati e più amati del
Canavese che richiama com-
mensali da Torino, Ivrea, Mi-
lano e anche dalla Valle d’Ao -
sta. A “La Gardenia” Ma -
riangela coltiva anche il suo
orto personale, accanto ai
fiori di un giardino che espri-
me, come l’orto, tutte le de-
clinazioni di colori e profumi
a seconda delle diverse sta-
gioni. Queste ultime si mo-
dulano, tuttavia, anche nei
suoi piatti che, a cominciare
dagli antipasti, sino ai dolci:
sono coloratissimi, raffinati e
molto profumati. Le erbe,
non seconde ai frutti, agli or-
taggi e ai fiori, entrano an-
c h’esse prepotenti in tutte le
preparazioni: in modo parti-
colare nei dolci, che spesso
si abbinato al dragoncello,
all’anice stellato, allo zenze-
ro…

Anche i primi, nel caso
specifico i risotti, sono “nel
c u o r e” di Mariangela da
sempre. E anche nei risotti si
trovano spesso arditi abbi-
namenti con erbe, fiori e or-
taggi. Tra quelli passati alla
“storia”, il risotto all’aglio sel-
vatico orsino, che - spiega la
chef - cotto è insapore men-
tre usato a crudo nella man-
tecatura del riso regala al
piatto un profondo aroma.

Il suo primo risotto cu-
c i n a to ?

«Ne ho un ricordo vivis-

simo. E’ il risotto con il sa-
lampatata e sambuco. E’
quello della ricetta che vi pro-
pongo. E’ praticamente un
must del ristorante».

Abbiamo capito che
ama il risotto.

«Sì, lo amo molto. L’ho
sempre ama-
to. L’ho sem-
pre cucinato.
E’uno dei piat-
ti “pri ncipe”
della cucina
piemontese
che si presta a
modulazioni e
decl inazioni
m  o  l t  e  p  l  i c  i  ,
n  e l  l  ’ab b in  a-
mento con le
ve rdu re ,  l e
carni, il pesce.
In carta a “La

Gardenia” c’è sempre. E lo
cucino, ovviamente, anche
per un solo commensale. Se
avanza, lo propongo come
assaggio agli altri commen-
sali e vi assicuro che non ne
avanza mai».

Solo risotti Carnaroli in
c a rt a ?

«No anche minestre e
zuppe - in questo caso uso la
varietà Vialone Nano - e poi
uso il riso anche per succe-
danei del pane tradizionale.
In questo caso uso i risi co-
lorati. Certo, il risotto rende

di più in tavola, sia nel piatto
che al palato. Ad esempio, in
questi mesi è piaciuto molto
il risotto al tarassaco, coni-
glio e caffè. Può sembrare un
abbinamento strano. In real-
tà i sapori dolce del fondo di
coniglio, amaro del caffè e
equilibrato del tarassaco si
allineano molto bene. Il Par-
migiano ha poi il pregio di
amalgamare tutti i sapori».

Lei è tra le chef piemon-
tesi da sempre impegnata
anche nella promozione
della cucina del territorio.
Ha progetti a breve?

«Negli scorsi anni ho por-
tato all’estero molte volte i
sapori della cucina piemon-
tese. Con Marta Grassi e
Mariuccia Ferrero sono sta-
ta, infatti, una delle chef che
hanno fatto parte della gran-
de squadra delle cosiddette
stelle del Piemonte. Abbia-
mo viaggiato tanto in Europa
e fuori Europa. Erano tempi
diversi. Oggi, come si sa, i
fondi destinati alla promozio-
ne sono diminuiti, Quindi si
va meno in trasferta, ma non
si rinuncia del tutto».

E’ stata recentemente in
Expo, vero?

«Sì, in occasione di Expo
Milano 2015 ho partecipato
ad alcune manifestazioni,
ma non ho proposto il riso

bensì i ravioli di gallina ripieni
di erbe. Sempre nel 2015,
anno dedicato al cibo e all’ali -
mentazione, in collaborazio-
ne con Turismo Torino e Pro-
vincia, sono stata a Bruxelles
- riconosciuta come città
gourmet internazionale - per
l’iniziativa “Tram Experien-
c e”, giunta alla sua quarta edi-
zione. Il progetto, promosso
da Visitbrussels (l’Ente del
Turismo), ha permesso ai
tanti gourmet
ospiti della cit-
tà di gustare le
eccellenze ga-
s t r o n om i ch e
i nt er n az i on al i
proposte dalla
rete Delice.
I n s o m m a ,
u n a  b e l l a
e s p e r i e n z a
che mi ha an-
che permesso
di legare anco-
ra di più con al-
tri colleghi pie-
montesi. Così come quella
vissuta all’Istituto Italiano di
Cultura a Parigi dove, chia-
mata dal direttore, Marina
Valensise, ho lavorato a
u n’iniziativa cui hanno colla-
borato i più grandi e noti chef
italiani il cui lavoro è confluito
in un volume uscito recen-
temente per i tipi di Skira
intitolato “L’Italiano In Cuci-
na”».

Altre uscite a breve?
«Dovrei prender parte al

Taste a Milano (dal 19 al 22
maggio 2016). Sicuramente

prenderò parte anche a “Or -
t i c o l a r i o” a Como e con tutta
probabilità a “Orticola” a Mi-
lano a maggio. Poi il 10 mag-
gio sarò al Parco di Monza
per un evento Fai. Lì pro-
porrò il mio “cibo di stra-
da”».

Cibo di strada?
«Sì, può sembrare strano

e curioso, ma il format del
mio cibo di strada proposto

in un cono da
passeggio tut-
to vegetariano
sta davvero
piacendo mol-
to. Per due an-
ni lo abbiamo
proposto a Or-
tinfestival alla
Reggia di Ve-
n a r i a  c o n
grande suc-
cesso. In quel
caso al mio ci-
bo di strada
avevano abbi-

nato uno showcooking in cui
si degustavano le erbe che
avevo raccolto, spiegate dal-
la botanica Lucia Pepponi di
C o m o ».

Il segreto di tanto suc-
cesso? Pare che i coni ve-
getariani vengano venduti
a migliaia?

«Sicuramente la formula
svelta e veloce abbinata a
una materia prima eccellen-
te. E’ quello che chiede il
consumatore che, come
me, ama la natura, gli ortaggi
e le erbe».

.

La ricetta
Risotto mantecato al salampatata e sambuco

I n g re d i e n t i
300 g riso Carnaroli, 1 l. brodo bollente, 50 g cipolla

tritata, 100 g burro di montagna, olio extravergine
d’oliva, 0,100 ml Erbaluce, 0,80 g toma d’alpeggio
grattugiata, 0,200 g salampatata del Canavese,
0,100 g radicchio tardivo di campo, 0,100 ml succo di
sambuco, gomma xantana

Esecuzione
Lavare il radicchio di campo e tagliarlo a losanghe

s o tt i l i .
Legare con gomma xantana il succo di sambuco

fino ad ottenere una salsina consistente e liscia.
Preparare delle polpettine di salampatata.
Rosolare la cipolla, tostare il riso e bagnare con lo

spumante, far cuocere per 13 minuti bagnando di
tanto in tanto con brodo di pollo bollente, nel frat-
tempo passare al forno a 180° le polpettine di sa-
lampatata e 2 minuti prima di fine cottura aggiun-
gerne una parte al risotto, aggiungere anche il ra-
dicchio; a cottura ultimata mantecare bene fuori dal
fuoco con burro d’alpeggio tagliato a dadini e la toma
grattugiata ,sale e pepe nero.

Disporre il riso formando un cilindro, guarnire con
polpettine di salampatata e gocce di salsa di sam-
buco guarnire con spezie a piacere.

C
hi

 è

Partendo dagli insegnamenti della mam-
ma, Mariangela Susigan, con entusiasmo
e passione, ha acquisito diverse esperien-
ze, confrontandosi con nuove realtà at-
traverso stage in Italia e viaggi all’estero,
per capire l’evoluzione dei grandi chef. Con
vigore e personalità esprime la cucina del
territorio, caratterizzata da una originale e
raffinata fantasia creativa, che si concentra
sull’emozione e la sorpresa del presente,
sul gusto autentico della tradizione nella
raffinata evoluzione tecnica. Il carpe diem
dell’orto e del territorio selvatico, la cultura
delle erbe spontanee, sono un per lei un
must. Una cucina, autentica e golosa.

Mariangela Susigan è docente presso la
scuola internazionale di Cucina Italiana,
Alma, fondata dallo chef Gualtiero Mar-
chesi. Nel 2000 riceve la Stella Michelin Fra
i principali eventi a cui ha partecipato il
Piedmont Food Festival O.N.U. a New
York, il Food performance “Stelle del Pie-
m o n t e” ai Winter Olimpic Games, l’It alian
Cuisine e Wines World Summit 2011 Hong
Kong .

t
A “La Gardenia”

Mariangela coltiva
anche il suo orto

personale che esprime
tutte le declinazioni
di colori e profumi

a seconda
delle diverse stagioni

.

Le varietà preferite
La chef stellata canavese ama la tradizionale

varietà da risotto, il Carnaroli. Il motivo - dice - è
semplice ma fondamentale. Il Carnaroli mantiene
il chicco bello compatto, tiene bene la cottura, si
manteca con facilità e soprattutto consente una
sorta di doppio binario degustativo. Permette,
infatti, di apprezzare le verdure, le carni e il pesce
che vi si abbina senza perdere la sua identità e
unicit à.

Quanto alle varietà colorate, la Susigan usa
spesso i risi neri e il rosso per altre preparazioni.
Molto apprezzate ad esempio sono le sue “t e-
g o l e” di riso rosso allo zafferano o alla clorofilla. Il
segreto? Prima le cuoce, poi le frigge in modo che
sembrino di riso soffiato. Replicarle, tuttavia, non
è così facile come potrebbe sembrare.

t
Amo molto il riso

e l’ho sempre cucinato.
E’ uno dei piatti

“principe” della cucina
piemontese che si

presta a modulazioni
e declinazioni molteplici,

in abbinamento a
verdure, carni e pesce
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Da AGEA ultime novità per la Pac
Il prossimo 31 marzo potrebbe finire la

fase provvisoria della Pac. In tale data
AGEA comunicherà agli agricoltori che
hanno presentato la domanda Pac entro il
fatidico 15 giugno 2015 i titoli definitivi. In
questo modo sarà possibile concludere i
contratti di affitto terra e titoli e i contratti
di compravendita titoli, dando un minimo
di certezze agli agricoltori nel program-
mare gli investimenti aziendali, nonché,
sistema informatico permettendo, pre-
sentare al Registro Titoli le domande di
t r a s fe r i m e n t o .

Al riguardo AGEA ha provveduto con
Circolare ACIU.2016.70 del 10 febbraio
2016 a diramare le disposizioni riguardanti
i requisiti e le fattispecie previste per i
trasferimenti dei titoli all’aiuto nonché le
informazioni concernenti le procedure di
pignoramento e pegno dei titoli.

In particolare sono state definite le
procedure e la documentazione neces-
saria a supporto delle domande di tra-
sferimento titoli.

Intanto sempre AGEA ha provveduto
con circolare ACIU.2016.71 sempre del
10 febbraio 2016, a definire le modalità
alle quali devono attenersi i cosiddetti
“piccoli agricoltori” per la presentazione
delle domande semplificate di conferma,
nonché quelle di subentro e revoca dal
regime a decorrere dalla campagna
2 016 .

Sono interessate le aziende che per-
cepiscono contributi Pac fino a 1.250
euro; non sono una minoranza, consi-
derato che a tale fascia appartengono

quasi la metà delle aziende italiane. Per
queste, oltre alle domande semplificate,
è riservata la possibilità di conservare nel
Fascicolo del produttore la documenta-
zione essenziale attestante i titoli di con-
duzione e, infine, sono esonerate dal
Greening .

Al via il Bando LIFE
Confagricoltura ricorda che a giugno

uscirà un nuovo bando del Programma
per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE
2014-2020), con scadenza per la pre-
sentazione dei progetti a Ottobre 2016.

Il programma mira a sostenere ini-
ziative in grado di risolvere specifici pro-
blemi ambientali o volte alla diffusione di
pratiche sostenibili, individuando come
prioritarie diverse aree tematiche di spe-
cifico interesse per il settore agricolo,
quali uso efficiente delle risorse idriche,
tutela del suolo, riduzione degli inqui-
nanti, riduzione delle emissioni in at-
mosfera, azioni innovative nel campo del-
la bioeconomia, ecc.

La risaia, si presenta, al riguardo, come
un territorio privilegiato per queste azioni,
grazie al suo ruolo “p o l i va l e n t e”, in quanto
avvantaggia non solo la natura, ma pro-
duce anche benefici per l’uomo, in ter-
mini di paesaggio, depurazione e “cas-
s a fo r t e” per le acque, controllo del rischio
idrogeologico. L’approccio innovativo dei
programmi europei LIFE hanno consen-
tito negli anni scorsi da parte della Pro-
vincia di Vercelli di presentare un progetto
articolato di intervento denominato Eco-
Rice.

PATTI COMMERCIALI La Commissione europea presenterà uno studio sul loro impatto nei diversi settori dell’agr icoltura

Nuovi accordi, che fine farà il riso?
Dovrebbe essere annoverato tra i prodotti la cui liberalizzazione è limitata e soggetta a quota

Entro sei mesi la Com-
missione europea presen-
terà uno studio sull'impatto
cumulato degli accordi
commerciali in essere su
diversi settori dell'agricol-
tura. Lo ha annunciato il
commissario UE all'agricol-
tura Phil Ho-
gan dopo che
diversi Paesi,
come Fran-
cia, Spagna,
Grecia, Porto-
gallo e Italia
( v e d i  b o x )
hanno sottoli-
neato la sof-
ferenza di al-
cuni settori
tra cui il riso a
causa delle importazioni a
dazio zero da Paesi extra-
europei. Non si tratterà, pe-
rò, di un'analisi limitata al
settore primario, come
avrebbero voluto i ministri,
ma guarderà all'economia
in generale. «Vogliamo esa-
minare il livello di conces-

sioni fatte e i ritorni all'UE
rispetto a quelle concessio-
ni per differenti prodotti e
settori, cioè anche servizi e
industria - ha spiegato il
commissario Hogan - per-
ché negli accordi commer-
ciali c'è sempre un equi-

librio tra diver-
se esigenze
da raggiunge-
re; ma abbia-
mo bisogno
di questo ge-
nere di valu-
tazioni di im-
patto anche
per i negoziati
in corso e per
quelli futuri».
C o m e  a d

esempio il TTIP, di cui a
febbraio si è svolto il 12°
round di colloqui (ve d i
b ox ).

Come si colloca il riso
Stando alle informazioni

disponibili, il tema del riso,
che dovrebbe essere an-

noverato tra i prodotti la cui
liberalizzazione è limitata e
soggetta a quota, non do-
vrebbe essere stato toc-
cato.

L'Esecutivo dell'UE si
trincera dietro il no com-
ment circa le notizie tra-
pelate in Italia, secondo cui
nell'ambito del negoziato
l'UE avrebbe offerto agli
americani la liberalizzazione
totale delle rotture di riso e
del risone. Il riso, insieme
ad altri cereali, dovrebbe far
parte di quel 3% di beni che
l'UE vuole continuare a pro-
teggere e di cui si parlerà
solo alla fine del negoziato.
In questo caso, si sarebbe
ancora in tempo per far
pressione sui rappresen-
tanti nazionali e spingere la
Commissione a più miti
consigli. Ma è vero che
un'offerta di liberalizzazione
come quella ventilata non
sembra assurda se inqua-
drata nelle precedenti ini-
ziative della Commissione

che si basano sulla logica
per cui l'Europa ha bisogno
di importare per soddisfare
una domanda interna infe-
riore all'offerta di circa un
milione di tonnellate. Non
serve andare molto indietro
con la memoria: l'indiscre-
zione troverebbe un pre-
cedente concreto con
quanto fatto dall'UE sulle
rotture di riso nell'accordo
con il Vietnam che, nelle

parole del capo-negoziatore
della Commissione intervi-
stato da “Il Risicoltore”, ha
«massimizzato i benefici
per l'industria e ridotto al
minimo l'impatto sui risi-
c o l t o r i ».

Preoccupati per il TTIP
Intanto, nel settore agri-

colo europeo aumentano le
voci che esprimono preoc-
cupazione per la piega che

sta prendendo il negoziato
sul TTIP che, almeno in un
primo tempo, era invece
stato apertamente appog-
giato da gran parte delle
organizzazioni di rappresen-
tanza. In Francia, la con-
giuntura di prezzi negativa
per tutti i comparti agricoli
che al momento risparmia
solo il vino, alimenta i timori
circa gli appetiti degli ame-
ricani su grandi colture (gra-
no e mais) e carni. In Italia è
stato il presidente di Con-
fagricoltura Mario Guidi a
tornare a chiedere maggiori
garanzie per le tipicità ita-
liane, come pomodori, olio
e riso. Anche se «siamo
perfettamente consapevoli
- ha detto Guidi - che il
mercato deve allargarsi
sempre di più», nel TTIP
servono garanzie su qua-
lità, sicurezza e salubrità
degli alimenti oltre che a
protezioni per settori vul-
nerabili alla competizione
dei Paesi terzi.

.

Trattato con gli Usa, il riso
tra i prodotti ritenuti “sensibili”

Il dodicesimo round dei negoziati per
l'accordo commerciale tra Unione Euro-
pea e Stati Uniti (noto come TTIP) si è
tenuto a Bruxelles dal 22 al 26 febbraio. A
quanto si apprende, non si è parlato del
trattamento riservato ai prodotti agricoli
ritenuti "sensibili" dalle parti, come riso e
carni per l'UE e zucchero per gli USA. Già
mesi fa le parti si sono scambiate le
offerte che prevedono la rimozione totale
delle tariffe doganali per il 97% dei beni.
Nel restante 3% ci sono carni e cereali e le
modifiche sui regimi tariffari di questi pro-
dotti saranno discusse come ultimo atto
del negoziato, insieme ad altre questioni

molto delicate come lo status dei prodotti
a indicazione geografica, ovvero le DOP e
le IGP. All'ordine del giorno dei negoziati
c'erano temi come la cooperazione re-
golamentare, il capitolo sullo sviluppo so-
stenibile, la corte per le controversie tra
investitori e Stati, le barriere tecniche al
commercio e le misure sanitarie e fi-
tosanitarie. Prima di agosto, i testi del
trattato dovrebbero assumere una forma
talmente definita - questo l'auspicio dei
negoziatori europei - da consentire di pas-
sare dopo l'estate ai prodotti sensibili.
L'obiettivo è sempre "chiudere" il TTIP
prima della fine della presidenza Obama.

.

Martina difende la risicoltura nazionale
Il 15 febbraio scorso il ministro delle

politiche agricole Maurizio Martina ha
partecipato al Consiglio europeo agri-
coltura e pesca, tornando a
sottolineare l'attuale soffe-
renza di diverse filiere ita-
liane a causa degli effetti di
diversi accordi commerciali
in essere. Al centro della
discussione tra i ministri
c'è stata soprattutto la si-
tuazione critica di alcune fi-
liere come quella del latte e
delle carni suine. Ma i Paesi
mediterranei hanno messo
in evidenza anche le diffi-
coltà delle orticole, e l'Italia ha ricordato
l'olio d'oliva e la situazione particolare
del riso. Se in tempi recenti a preoc-
cupare di più le autorità nazionali sono le

esportazioni di pomodori dal Marocco
verso l'UE, il ministro non ha dimen-
ticato di menzionare anche la situazione

della risicoltura nazionale
che, nell'attuale tendenza al
rialzo delle importazioni dai
Paesi meno avanzati, sconta
come altri settori «gli effetti
di scelte politiche che non
possono essere pagate dal-
l'agricoltura», ha detto Mar-
tina ai giornalisti. «Queste
scelte - ha aggiunto il mi-
nistro - andrebbero delinea-
te e rese operative nel modo
più equilibrato possibile, se

esse finiscono per scaricarsi solo sul
comparto agricolo; ebbene è il bilancio
dell'Unione Europea che dovrebbe farsi
carico di alleviarne gli impatti».

t
Non si tratterà, però,
di un'analisi limitata
al settore primario,

come avrebbero voluto
i ministri, ma guarderà

all'economia in generale

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi



LO STATO DEL RISO16 MARZO 2 016

.

RICE OUTLOOK/1 La previsione di febbraio stima un livello a quota 469,5 milioni di tonnellate, quasi il 2% in meno rispetto all’anno scorso

La produzione torna sui valori di fine 2015
Diminuisce anche l’area globale coltivata a riso che tocca i 158,5 milioni di ettari, circa 1,4 milioni in meno rispetto al 2014/15

Tornano sui valori di fine
2015 i dati della produ-
zione globale di riso per il
2015/16: la previsione di
febbraio stima un livello a
quota 469,5 milioni di ton-
nellate, 0,6 milioni di ton-
nellate in meno rispetto
alle stime dello scorso me-
se e quasi il 2% in meno
rispetto all’anno passato.
Secondo il rapporto Rice
Outlook di febbraio si trat-
ta del secondo anno con-
secutivo in cui si stima un
calo della produzione. Di-
minuisce anche l’area glo-
bale coltivata a riso che
tocca i 158,5 milioni di
ettari, circa 1,4 milioni di
ettari in meno rispetto al
2 014 / 15 .

In particolare, la produ-
zione della Thailandia per il
2015/16 si valuta sia in calo
di 0,5 milioni di tonnellate
per un totale di 15,9 mi-
lioni di tonnellate. Quella
del Brasile si calcola sia in
calo di 95 mila tonnellate
per un totale di 7,9 milioni
di tonnellate: la produzio-
ne brasiliana presenta
quindi un calo di quasi il
7% rispetto all’anno pas-
sato.

Il dipartimento dell’Ag r i-

coltura statunitense valu-
ta, inoltre, che il consumo
globale di riso per i l
2015/16 tocchi il dato di
483,7 milioni di tonnellate,
0,6 milioni in meno rispet-
to alle stime precedenti,
ma sempre 1,6 milioni in
più rispetto all’anno pas-
sato.

Per quanto riguarda le
esportazioni, nel 2016
quelle del Pakistan si sti-
ma raggiungano quota 4,6
milioni di tonnellate, il
15% in più rispetto all’a n-
no passato e il dato più alto

in assoluto. Viceversa, le
esportazioni dell’India per
il 2016 si calcola siano in
calo del 21% per un totale
di 8,5 milioni di tonnellate,
il volume più basso dal
2011. Calo nelle esporta-
zioni anche per la Thai-
landia: per il 2016 si stima
scendano di 0,3 milioni di
tonnellate per un totale di
10 milioni. Le esportazioni
del Vietnam, calcola an-
cora il rapporto Rice Ou-
tlook, per il 2016 dovreb-
bero segnare un calo di 0,3
milioni di tonnellate per un

totale di 7 milioni di ton-
nellate. Segno positivo, in-
vece, per le esportazioni
del Vietnam: per il 2016 si
stima siano in rialzo del
6% rispetto all’anno pre-
cedente.

Attestandosi a 4,7 mi-
lioni di tonnellate, la Cina si
riconferma il più grande
paese importatore nel
2016, con un incremento
del 4% dell’import azione
rispetto all’anno passato.
La Nigeria, invece, si va-
luta riduca le importazioni
nel 2016 del 17% rispetto
all’anno passato. Una si-
tuazione simile si registra
nelle Filippine che dovreb-
bero ridurre il volume di
riso importato dell’8 %.
Segno meno anche per
l’import dell’Iran, dove si
registra un calo di 150 mila
tonnellate per un totale di
1,45 milioni di tonnellate,
e dell’Arabia Saudita dove
si prevede una diminuzio-
ne di 100mila tonnellate
per un totale di 1,45 mi-
lioni di tonnellate. Segno
più invece per le impor-
tazioni dell’Indonesia: si
calcola siano in rialzo di 0,7
milioni di tonnellate rispet-
to all’anno passato.

Non ci si aspetta un grande
raccolto nemmeno negli Stati
Uniti. Il rapporto Rice Outlook di
febbraio stima tocchi quota
192,3 milioni di cwt, il 13% in
meno rispetto all’anno passato.
L’area coltivata a riso si calcola
tocchi i 2,614 milioni di acri,
11,5% in meno nei confronti
dell’anno precedente. Attestan-
dosi a 7.470 pounds per acro, la
resa media di riso statunitense si
calcola scenda di 106 pounds
rispetto all’anno passato: si trat-
ta del dato più basso dal

dio-piccola per il 2015/16 si stima
tocchino i 3,5 milioni di cwt, l’1%
in più rispetto all’anno prece-
dente.

Per questa campagna le for-
niture totali di riso statunitense
si valuta restino invariate a 264,9
milioni di cwt (-5% annuale). Le
forniture 2015/16 di riso a grana
lunga si calcola restino stabili a
180 milioni di cwt (-10%). In
crescita, invece, quelle a grana
medio-piccola che si stima toc-
chino quota 83 milioni di cwt, l’8
per cento in più rispetto all’anno
scorso e il dato più alto dal
19 8 2 / 8 3 .

Segno meno per l’utilizzo to-
tale di riso statu-
n i t e n s e :  n e l
2015/16 si valuta
tocchi quota 223
milioni di cwt, il 3
per cento in meno
rispetto all’anno
passato.

L’utilizzo di riso a
grana lunga si cal-
cola tocchi i 157 mi-
lioni di cwt, in calo
del 9,5% rispetto
all’anno precedente. Al contra-
rio, quello a grana medio piccola
nel 2015/16 si stima tocchi i 66
milioni di cwt, 16,5% in più

rispetto all’anno passato e il più
alto dal 2011/12. L’utilizzo do-
mestico e residuo si stima possa
toccare i 121 milioni di cwt (-7%
annuale). Diminuzione significa-
tiva anche per l’utilizzo di quello a
grana lunga che per il 2015/16 si
calcola tocchi quota 88 milioni di
cwt (-14%). Segno più, invece,
per l’utilizzo domestico e residuo
a grana medio piccola: si stima
infatti tocchi 33 milioni di cwt, il
22% in più rispetto all’anno pas-
sato e il dato più alto dal
20 07/08.

Per quanto riguarda le espor-
tazioni di riso statunitense, nel
2015/16 si calcola tocchino i 102
milioni di cwt, in crescita di quasi
il 2% rispetto all’anno passato. In
particolare, le esportazioni di riso
grezzo statunitense si stima toc-
chino 35 milioni di cwt (+3%). In
diminuzione, invece, le espor-

tazioni di riso sta-
tunitense a grana
l u n g a  ch e n e l
2015/16 si stima
tocchi i 69 milioni
di cwt (-2.5%). In-
variato, infine, il va-
lore delle esporta-
zioni di riso a grana
medio piccola che
si calcola si ricon-
fermi a quota 33
milioni di cwt.

Le scorte finali di riso sta-
tunitense si stima tocchino quo-
ta 41,9 milioni di cwt, il 14% in
meno rispetto all’anno scorso.

Arkansas, si punta su Cuba
L’Arkansas spera che venga

approvata al più presto una leg-
ge che rimuova l’embargo al
commercio con l'Avana. Se-
condo quanto riporta il sito ar-
kansasonline.com, il Paese pro-
duce circa la metà del raccolto
di riso americano che verrebbe
utilizzato per le esportazioni
verso Cuba. L’embargo econo-
mico decennale ha, però, co-
stretto l’Avana ad acquistarlo da
altri partner commerciali. At-

tualmente, gli americani pos-
sono esportare cibo e medicine
a Cuba, ma solo se l'acquirente
paga in contanti prima della
spedizione. Il deputato repub-
blicano Rick Crawford, riferisce
ancora arkansasonline.com, ha
dichiarato intanto che l'Arkan-
sas sarà felice di vendere il riso
a Cuba, e che i risicoltori po-
trebbero fornire un prodotto
con una qualità elevata e ad un
prezzo competitivo.

t
Le scorte finali di riso
statunitense si stima
tocchino quota 41,9
milioni di cwt, il 14%

in meno rispetto
all’anno precedente

.

Nigeria, nel 2019 esporterà
I coltivatori di riso in Nigeria stimano di iniziare

l'esportazione di riso entro il 2019. Ayodeji Balogun,
dell’Afex Commodities Exchange Nigeria lo ha an-
ticipato agli agricoltori locali il mese scorso. Come
riporta il sito hellenicshippingnews.com, Balogun ha
fatto sapere che la sua organizzazione, in colla-
borazione con il ministero dell'Agricoltura e dello
Sviluppo rurale, ha avviato un sistema che mette in
contatto i risicoltori direttamente con i mercati locali e
internazionali. Sarebbero circa 45 mila gli agricoltori
che verrebbero dotati di impianti di stoccaggio ga-
rantiti e di un sistema di ricezione elettronica per
fornire cereali sufficienti per il consumo locale e
migliorare le opportunità di esportazione.

«Abbiamo 15 magazzini in tutto il Paese e gli
agricoltori che si trovino a 30 chilometri di distanza
possono accedere a questi servizi - ha spiegato -. I
contadini sono suddivisi in unità più piccole perché
possano accedere facilmente al mercato. Sono stati
incentivati a produrre di più. Così la Nigeria nei
prossimi tre anni potrebbe iniziare a esportare ri-
s o ».

Grazie a un accordo di partenariato pubblico-pri-
vato, firmato con il governo federale nel 2014, ad Afex
Nigeria è stato affidato il compito di organizzare il
mercato agricolo e affiancare gli agricoltori, au-
mentando così il reddito nazionale. Prossimo obiet-
tivo sarà l’esportazione di altri prodotti agricoli, in
collaborazione con gli agricoltori. Tra gli altri organismi
coinvolti per raggiungere nel progetto, Nigeria Export
Promotion Council (Nepc) e Nigeria Export Import
Bank (Nexim).

RICE OUTLOOK/ Si dovrebbe arrivare a quota 192,3 milioni di cwt, il 13% in meno rispetto all’anno passato

Stati Uniti, non ci si aspetta un buon raccolto

2 012 / 13 .
In particolare, il dipartimento

dell’Agricoltura statunitense cal-
cola che la produzione di riso a
grana lunga tocchi i 133 milioni di
cwt (-18% annuale). La produ-
zione di riso a grana medio pic-
cola, invece, si valuta tocchi 59,3
milioni di cwt, valore invariato
rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda le impor-
tazioni di riso statunitense, per il
2015/16 si stima restino invariate
rispetto al mese precedente a
quota 24 milioni di cwt (-3%
annuale). Invariate a 20,5 milioni
di cwt anche quelle a grana lunga
(-3% annuale).

Le importazioni a grana me-
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India, al via l’esportazione in Indonesia
Secondo il ministero dell'Agri-

coltura, la produzione di riso
dell’India si stima che nel 2015-16
sia in calo: a fronte di 105,48
tonnellate metriche dello scorso
anno, il raccolto di giugno-luglio si
fermerà a quota 103,61 milioni di
tonnellate.

Come riporta il sito moneycon-
trol.com, l'India è comunque in
trattative con l'Indonesia per l'e-
sportazione di 10 lakh di tonnellate
di riso. Già costretta a importare

riso anche lo scorso anno, ora
l’Indonesia è alle prese con una
carenza temporanea di scorte di
riso a seguito dei prolungati effetti
di El Nino dello scorso anno, che ha
causato il rinvio della coltivazione
del riso. L’India invece dispone di
più di 160 lakh di tonnellate di riso
nei magazzini, mentre la domanda
si aggira intorno a 76 lakh ton-
nellate. Inoltre, la Food Corpora-
tion of India (Fci) ne possiede altri
127 lakh tonnellate.

Secondo le stime del ministero
dell'Agricoltura, la produzione di
riso si calcola sia lievemente in
calo. L'approvvigionamento di riso
kharif ha raggiunto 26,13 tonnel-
late metriche a fine febbraio di
quest'anno, un volume molto più
alto rispetto alle 21,54 tonnellate
metriche di un anno fa. Intanto la
Food Corporation of India (Fci) e le
agenzie di proprietà del governo si
stanno impegnando per operazioni
di approvvigionamento.

Area coltivata 44,136 43,000 43,000
Scorte iniziali 25,440 22,757 17,686
Produzione lavorato 106,646 104,800 100,000
Produzione grezzo 159,985 157,216 150,015
Importazioni 0 0 0
Forniture totali 132,086 127,557 117,686
Esportazioni 10,149 11,871 8,500
Consumo e residuo 99,180 98,000 98,000
Scorte finali 22,757 17,686 11,186
Distribuzione totale 132,086 127,557 117,686

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2013/14 2014/15 2015/16

2015/16, SCORTE IN CALO

Thailandia, il governo vende le scorte
Le offerte di 15 aziende private hanno avuto successo e si sono aggiudicate i lotti che provengono da 35 magazzini statali

Il governo militare thai-
l a n d e s e  h a  v e n d u t o
152.377 tonnellate di riso
dalle scorte dello Stato nella
sua prima asta dell'anno. Lo
r i p o r t a  i l  s i t o  a f. r e u-
ters.com. Il ministero del
Commercio aveva fatto sa-
pere a inizio dello scorso
mese che aveva intenzione
di vendere 570 mila tonnel-
late di riso per il consumo
umano e l'uso industriale.

Le offerte di 15 aziende
private hanno avuto succes-
so e si sono aggiudicate i
lotti che provengono da 35
magazzini statali. Il riso, del
valore di 1,78 bilioni di baht
(pari a circa 50 milioni di dol-

lari), è stato venduto nella
prima delle due aste pre-
viste. Si era calcolato di ven-
derne 204 mila tonnellate
nel primo lotto. Il secondo
lotto interesserà 360 mila

tonnellate di riso per uso in-
dustriale.

La Thailandia, secondo
esportatore di riso al mondo
dopo l'India, dispone di circa
13 milioni di tonnellate di

riso in deposito, a causa del
regime della precedente
amministrazione che ha de-
ciso di acquistare il riso a
prezzi superiori a quelli di
mercato. Lo schema, che fa-

voriva gli agricoltori, è co-
stato al governo bilioni di
baht.

Da quando ha assunto il
potere nel 2014, riferisce an-
cora il sito af.reuters.com, il

governo militare della Thai-
landia ha venduto all'asta 5
milioni di tonnellate di riso
attraverso diverse offerte,
con un fatturato del valore di
circa 1,5 bilioni di dollari. Al-
cuni lotti di riso conservati
nei depositi considerato
non idoneo al consumo
umano e animale, sarebbe-
ro stati utilizzati nel settore
industriale, anche per la pro-
duzione di etanolo.

Intanto, come riporta il si-
to news.thaivisa.com, la se-
conda asta del governo per
le scorte di riso di bassa qua-
lità ha ricevute diverse pro-
poste per l’acquisto con il
settore privato per un totale
di 240 mila tonnellate per un
valore di oltre 1,5 bilioni di
baht. Il governo calcola di
vendere le scorte conser-
vate nei magazzini entro la
fine del 2017.

Grande attenzione alla qualità e alla
trasparenza nella filiera risicola thailan-
dese, dalla risaia alla tavola. Come ri-
porta il sito thaivisa.com, il Public Wa-
rehouse Organization (Pwo) ha istituito
una sorta di “war room” per moni-
torare la distribuzione di riso da parte
del governo ed evitare che ai consu-

matori sia fornito riso di scarsa qualità.
Pol Maj Gen Kraiboon Suadsong, pre-
sidente del Pwo, ha rivelato che un
offerente privato ha acquistato più di 20
mila tonnellate di riso dalle scorte del
governo. La struttura controllerà ogni
dettaglio del trasporto del riso. Anche
per questo, riporta ancora il sito thai-

visa.com, diverse telecamere di sor-
veglianza sono state installate in vari
luoghi per registrare come il riso viene
trasportato da un luogo all'altro. Il pre-
sidente del Pwo ha aggiunto che il tra-
sporto del riso deve essere effettuato
solo durante il giorno e ha anche as-
sicurato che il riso di scarsa qualità non
sarà venduto ai consumatori. Le rima-
nenti 16 mila tonnellate di riso scadente
saranno messe all'asta di nuovo.

E la filiera viene messa sotto osservazione

Sri Lanka, si tratta con l’Africa
Un eccesso di risone pari a 200 mila

tonnellate ha spinto il governo dello Sri
Lanka ad esaminare la possibilità di
esportare il riso. Lo riporta il sito sun-
d ay t i m e s . l k .

Il ministro dell'Economia rurale P. Har-
rison ha fatto sapere che lo Sri Lanka
possiede una quantità di riso di gran
lunga al di sopra del necessario per il
consumo per il 2016: di conseguenza sta
cercando di esportare lo stock in eccesso
in Sud Africa. Diverse trattative sareb-
bero già in corso con il Ghana e la
Nigeria.

«Stiamo negoziando e siamo fiduciosi
di ottenere un buon prezzo per il nostro
riso», ha rimarcato. Il governo intende

vendere il riso ai beneficiari del pro-
gramma di aiuto economico (Samurdhi)
in proporzione alla loro indennità mensile.
Di conseguenza, i beneficiari che rice-
vono tremila rupie possono acquistare 10
chilogrammi di riso, quelli che ne ricevono
duemila possono procurarsene 5 chi-
logrammi e quelli che ricevono meno di
duemila rupie sono in grado di acqui-
starne 3 chilogrammi. Il ministro Harrison
ha stimato che, grazie al raccolto che si
otterrà con la stagione Maha, ci saranno
circa altre 100 mila tonnellate di risone nel
Paese. «Se non si interviene presto - ha
concluso - gli agricoltori non saranno in
grado di vendere il loro riso neanche per
10 rupie al chilogrammo».

Birmania, necessario rafforzare le scorte
La Myanmar Rice Federation (Mrf)

sta invitando il governo della Birmania a
preparare riserve di riso prima dell’ar-
rivo del El Niño nei prossimi mesi.
Secondo quanto riporta il sito irrawad-
dy.com, secondo gli esperti del meteo,
El Niño, che ha un ciclo di 12 a 18 mesi,
potrebbe causare ondate di calore pe-
ricolose nei primi sei mesi di que-
st'anno.

«A causa di El Niño, la risaia d’est ate
sarà coltivata in ritardo per la possibile
scarsità d'acqua. Sarà possibile anche
una carenza di riso e di conseguenza i
prezzi potrebbero aumentare - ha spie-
gato Soe Tun, vice presidente del Mrf -.
Ecco perché stiamo incoraggiando il

governo a rafforzare le scorte di riso».
In Birmania, il raccolto annuale viene

prodotto tra giugno-luglio e settem-
bre-ottobre. Soe Tun ha fatto sapere che
quest’anno il riso dovrebbe essere con-
servato a partire da aprile e maggio. Il
governo uscente recentemente ha
chiesto agli agricoltori di avviare le
misure necessarie per contrastare gli
effetti di El Niño, tre le quali un uso
ridotto di acqua potabile per l'irriga-
zione. La maggior parte delle risaie della
Birmania si trova a Magwe, Pegu e
Irrawaddy, aree particolarmente a ri-
schio visto che si potrebbero raggiun-
gere temperature di oltre 40 gradi Cel-
sius.
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IMPORT & EXPORT UE
CERTIFICATI RILASCIATI AL 23/2/2016

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato)

Regno Unito 134.460

Francia 100.562

Paesi Bassi 68.192

Germania 45.900

Polonia 43.627

Italia 42.545

Portogallo 25.366

Belgio 23.633

Spagna 22.082

Rep. Ceca 18.385

Svezia 15.855

Altri Ue 42.345

TOTALE 582.952

Rotture di riso 162.308

Italia 58.391

Spagna 15.857

Grecia 13.353

Portogallo 6.786

Bulgaria 3.668

Francia 3.375

Regno Unito 3.251

Rep. Ceca 904

Paesi Bassi 849

Polonia 845

Romania 828

Altri Ue 2.202

TOTALE 110.309

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Le vendite di risone han-
no subìto un rallentamento.
Infatti, le transazioni risul-
tano in calo di 94.276 ton-
nellate (-11% circa) rispetto
alla scorsa campagna, men-
tre un mese fa il gap con le
vendite dell’anno scorso si
attestava a 37.234 tonnel-
late.

Dall’inizio della campa-
gna è stato collocato il
52,5% della disponibilità,
con punte del 56% per i
Tondi e i Lunghi B, e con un
valore minimo del 49% per
i Lunghi A.

Al momento, il volume
totale di vendita e la per-
centuale di collocamento ri-
sultano in linea con i dati
registrati per la campagna
2 013 / 2 014 .

Le quotazioni dei risoni
riflettono l’andamento delle
vendite, avendo fatto se-
gnare cali compresi tra 5
(“Aug us to” a Vercelli e
“Th a i b o n n e t ” a Pavia) e 80
euro (“Ro m a ” a Vercelli);
l’unica eccezione è rappre-
sentata dalla quotazione
della varietà Selenio che è
risultata invariata a Pavia e a
Mort ara.

Per quanto concerne gli
scambi commerciali si ri-
leva un ulteriore incremen-
to delle importazioni rispet-
to al dato di un anno fa,
anche per effetto delle mag-
giori importazioni di risone
(+18.000 t) che sono state
rilevate dall’Eurostat nell’ar-
co dei primi quattro mesi di
campagna. Nel complesso
risultano circa 52.600 ton-
nellate, base lavorato, con
un aumento del 134% ri-
spetto al dato dell’an no
scorso che si attestava a
circa 22.500 tonnellate.

Sul lato dell’export si se-
gnala un volume totale di
circa 58.400 tonnellate, ba-
se lavorato, in calo di
13.800 tonnellate (-19%) ri-
spetto a un anno fa. Le
riduzioni più consistenti ri-
guardano la Turchia (-17.700
t), la Giordania (-1.700 t) e gli
Stati Uniti (-1.700 t), mentre
gli aumenti più importanti
hanno interessato il Libano
(+4.600 t), la Siria (+2.400 t)
e la Svizzera (+1.100 t).

Unione europea
Nel corso dell’ultimo me-

se, le importazioni comu-
nitarie sono risultate in leg-
gero calo rispetto allo stes-
so periodo di un anno fa, ma
il dato complessivo della
campagna evidenzia un in-
c r e m e n t o  d e l  1 8 %
(+89.000 tonnellate circa,
base lavorato), con un au-
mento del 29% per il riso
semigreggio e un incre-

mento dell’11% per il riso
l avo r a t o .

Nell’ambito del riso la-
vorato continua a crescere il
volume di importazione dai
Paesi Meno Avanzati che
con 151.326 tonnellate ri-
sulta superiore di 43.500
tonnellate (+40%) rispetto
a ll ’anno scorso, di cui
39.700 sono imputabili alle
maggiori importazioni dalla
Cambogia e 3.600 all’au-
mento del l ’ import dal
M ya n m a r.

Per quanto r iguarda
l’export, il volume totale si
attesta sulle 110.300 ton-
nellate, in calo di 24.400
tonnellate (-18%) rispetto a
un anno fa.

VENDITE E RIMANENZE DEI PRODUTTORI AL 23/2/2016
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TOTALE TONDO 405.993 229.026 56,41% 176.967
Lido-Alpe 8.639 5.578 64,57% 3.061
Padano-Argo 4.931 1.972 39,99% 2.959
Vialone nano 28.389 13.263 46,72% 15.126
Varie Medio 6.300 3.524 55,94% 2.776
TOTALE MEDIO 48.259 24.337 50,43% 23.922
Loto-Ariete 318.394 150.621 47,31% 167.773
S. Andrea 68.115 25.643 37,65% 42.472
Roma-Elba 63.071 31.343 49,69% 31.728
Baldo 88.105 32.398 36,77% 55.707
Arborio-Volano 96.466 65.506 67,91% 30.960
Carnaroli 79.746 51.479 64,55% 28.267
Varie Lungo A 79.377 34.098 42,96% 45.279
TOTALE LUNGO A 793.274 391.088 49,30% 402.186
TOTALE LUNGO B 262.382 149.002 56,79% 113.380
TOTALE GENERALE 1.509.908 793.453 52,55% 716.455

VENDITE ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 372.944 222.331 59,62%

Medio 31.804 20.492 64,43%

Lungo A 621.394 388.476 62,52%

Lungo B 424.237 256.430 60,44%

TOTALE 1.450.379 887.729 61,21%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

Tondo 395.435 192.855 48,77%

Medio 26.797 17.123 63,90%

Lungo A 556.655 348.639 62,63%

Lungo B 493.847 228.189 46,21%

TOTALE 1.472.734 786.806 53,42%

2013/2014 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

Tondo 394.346 207.082 52,51%

Medio 42.644 21.742 50,98%

Lungo A 778.241 365.355 46,95%

Lungo B 437.874 245.869 56,15%

TOTALE 1.653.105 840.048 50,82%

2012/2013 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

IL BILANCIO Transazioni in calo di 94.276 tonnellate (-11% circa) rispetto alla scorsa campag na

Risone, le vendite rallentano
Ulteriore incremento delle importazioni rispetto a un anno fa (+134%)
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DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

Balilla-Centauro 340 375 340 375 340 375 330 360

Selenio 345 395 345 395 345 395 345 395

Lido-Flipper 275 300 275 300 275 300 265 290

Loto 310 350 310 350 310 350 295 335

Augusto 315 345 315 345 315 345 300 330

Dardo-Luna CL e sim. 275 300 275 300 275 300 265 290

S. Andrea 345 375 345 375 345 375 320 350

Baldo 320 350 320 350 320 350 290 320

Roma 410 450 410 450 410 450 400 440

Arborio-Volano 720 760 720 760 720 760 690 730

Carnaroli 690 720 690 720 690 720 680 710

Thaibonnet-Gladio 290 310 290 310 290 310 290 310

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

1/2/2016
Min Max

8/2/2016
Min Max

15/2/2016
Min Max

22/2/2016
Min MaxRisoni

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 353 365 353 365 348 360 338 350
Sole CL 327 345 327 345 318 336 308 326
Selenio e similari 353 395 353 395 353 395 338 380
Tipo Ribe 277 295 277 295 270 288 262 280
Loto e similari 336 364 (*) 336 364 (*) 336 364 (*) 316 344
Augusto 335 343 335 343 335 343 330 338
S. Andrea e similari 337 372 337 372 330 365 310 345
Roma e similari 432 480 (**) 432 480 (**) 402 450 352 400
Baldo e similari 310 345 310 345 290 335 280 325
Arborio-Volano 729 769 729 769 710 750 680 720
Carnaroli e similari 681 721 681 721 681 721 670 710
Thaibonnet e similari 290 310 290 310 290 310 280 300

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** Prezzo massimo riferito alla varietà Roma

2/2/2016
Min Max

9/2/2016
Min Max

16/2/2016
Min Max

23/2/2016
Min MaxRisoni

BORSA DI PAVIA
Risoni 3/2/2016

Min Max
10/2/2016
Min Max

17/2/2016
Min Max

24/2/2016
Min Max

Balilla (originario) 345 370 345 370 335 360 320 340

Selenio 365 405 365 405 365 405 365 405

Lido-Flipper e sim. 270 295 270 295 263 288 260 285

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 485 515 485 515 455 485 455 485

S. Andrea 335 365 335 365 320 350 305 335

Loto e Nembo 300 340 300 340 295 335 290 330

Dardo-Luna CL e sim. 260 295 260 295 253 288 250 285

Augusto 310 340 310 340 305 335 300 330

Roma 450 480 450 480 430 460 410 440

Baldo 310 340 310 340 290 330 270 310

Arborio-Volano 730 760 730 760 700 730 700 730

Carnaroli 705 735 705 735 680 710 670 700

Thai.-Gladio e sim. 300 310 300 310 300 310 295 305

BORSA DI MORTARA
Risoni 5/2/2016

Min Max
12/2/2016
Min Max

19/2/2016
Min Max

26/2/2016
Min Max

Balilla 350 375 350 375 335 360 325 350

Selenio 355 405 355 405 355 405 355 405

Flipper-Alpe-Lido 275 300 275 300 265 290 265 290

Vialone Nano 500 520 480 500 470 490 460 480

S. Andrea 330 360 330 360 320 350 320 350

Loto 325 350 325 350 315 340 315 340

Dardo-Luna CL e sim. 275 300 275 300 265 290 265 290

Augusto 320 350 320 350 310 340 310 340

Roma 460 480 460 480 430 450 420 440

Baldo 300 340 290 330 280 320 270 310

Arborio-Volano 740 770 730 760 710 740 700 730

Carnaroli 700 730 700 730 690 720 680 710

Thaibonnet 290 310 290 310 290 310 280 300

Altre indica 290 310 290 310 290 310 280 300

BORSA DI MILANO
Lavorati 2/2/2016

Min Max
9/2/2016
Min Max

16/2/2016
Min Max

23/2/2016
Min Max

Arborio 1650 1700 1650 1700 1610 1660 1595 1645

Roma 1095 1145 1095 1145 1055 1105 1025 1075

Baldo 970 1020 970 1020 930 980 900 950

Ribe 730 760 730 760 710 740 700 730

S. Andrea 980 1030 980 1030 940 990 925 975

Thaibonnet 655 695 655 695 655 695 655 695

Vialone Nano 1360 1410 1360 1410 1285 1335 1275 1325

Padano-Argo 1010 1060 1010 1060 960 1010 940 990

Lido e similari 710 740 710 740 700 730 690 720

Originario comune 770 800 770 800 760 790 745 775

Carnaroli 1610 1690 1610 1690 1590 1670 1570 1650

Parboiled Ribe 830 860 830 860 810 840 800 830

Parboiled Thaib. 755 795 755 795 755 795 755 795

Parboiled Baldo 1090 1120 1090 1120 1050 1080 1020 1050
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I L  TROVAUFF IC IO

Servizio di Assistenza Tecnica

Te l e fo n o Te c n i c o Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo N ova r a

320 43 25 359 Paola Castagna Pav i a

320 43 25 360 Massimo Zini Pav i a

320 43 25 361 Bruna Marcato Mort ara

320 43 25 362 Cesare Rocca Ve r c e l l i

320 43 25 363 Carlotta Caresana Ve r c e l l i

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Orist ano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni N ova r a

320 43 25 368 Franco Sciorati Pav i a

Sede Sede Centrale

Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,00
Servizi Presidenza 
 Direzione Generale
 Area mercati e Rapporti UE 
 Amministrazione - Personale 
 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso

Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673
E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
 Dichiarazioe esp.
 Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092
Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
Fax 0382 304820
E-mail sez.pavia@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
 Sala Contrattazione
Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni
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I tempi per la raccolta si sono ridotti. Con le condizioni meteorologiche sempre più 
imprevedibili, l’af� dabilità non è mai stata così importante. Il rivoluzionario sistema Axial-Flow® 
utilizza meno parti in movimento; in questo modo è minore il numero di elementi che possono 
avere criticità, essere soggetti a usura o necessitare di manutenzione. Aggiungete il sistema di 
guida automatica AFS e un’ampia gamma di testate, e otterrete una mietitrebbia ef� ciente e 
produttiva su cui fare af� damento, specialmente quando la vostra è una corsa contro il tempo.

www.caseih.com

LA NUOVA AXIAL-FLOW® 140 E 240
PERCHÉ DURANTE LA RACCOLTA
IL TEMPO NON È DALLA VOSTRA PARTE.

LA NUOVA AXIAL-FLOW® 140 E 240. SEMPLICEMENTE ALL’AVANGUARDIA


